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R E LA ZIO N E D EL CONSIGLIO D I AM M INISTEA ZIONE

Il  31 dicem bre 1966 si è chiuso il L IT  esercizio dell’Istitu to  Nazionale delle A ssicura­
zioni; si è, altresì, concluso un  altro periodo quinquennale, per il quale è stabilita dalla legge 
regolatrice la redazione di una  « relazione tecnico-statistica » che, a l pari delle relazioni an ­
nuali del Consiglio di Am m inistrazione e del Collegio dei Sindaci, deve essere com unicata 
al Parlam ento. Alla presente relazione farà pertan to  seguito nel p iù  breve tem po possibile 
la nona relazione quinquennale, relativa al periodo 1962-66, sulla gestione industriale e p a tri­
m oniale dell’E n te  assicurativo pubblico.

* * *

Nell’ottobre 1966 al com pianto Consigliere dott. P ier R enato Casorati —  deceduto il 
4 maggio 1966 — è subentrato il dott. Dino M archetti, al quale il Consiglio di A m m inistra­
zione rivolge il suo cordiale saluto.

* * *

Il 21 novem bre 1966, dopo nove anni di fervida ed apprezzata a ttiv ità , il D irettore 
Generale dott. Carlo Casali ha, di sua iniziativa, lasciato l ’Istitu to . Dopo poco p iù  di un  mese, 
il 3 gennaio di quest’anno, Egli chiudeva la sua operosa v ita  tu tta  dedita al servizio della 
libera previdenza.

E icordando l ’appassionata Sua opera ed i concreti risu ltati raggiunti dall’Istitu to  nel 
periodo del Suo alto ufficio, tra  i quali sono da annoverare, in particolare, la ristru tturazione 
e l ’am pliam ento dell’organizzazione agenziale, il graduale consolidamento del potenziale 
economico e patrim oniale dell’Ente, il ripristino della partecipazione agli u tili degli assi­
curati e l ’istituzione del « premio di fedeltà » a favore degli stessi, il Consiglio di A m m inistra­
zione rinnova in questa sede l ’espressione del più vivo cordoglio per l ’im m atura Sua dipartita.

* * *

Al dott. Carlo Casali è subentrato l ’avv. Em ilio Pasanisi, già D irettore Generale della 
Società collegata « Le Assicurazioni d ’Ita lia  », al quale il Consiglio di Am m inistrazione rivolge 
il suo saluto beneagurante.

* * *

L ’8 maggio scorso è venuto a m ancare il Eag. Alberto N ocentini che all’a ttiv ità  dello 
E n te  h a  dato, inin terrottam ente dal 1951, la  Sua preziosa collaborazione quale Consigliere 
e m em bro del Comitato Perm anente.

I l  Consiglio di Am m inistrazione, nel rievocare la  Sua figura e la  Sua opera benem erita, 
esperta ed equilibrata, m anifesta ancora il suo cordoglio per la perd ita  che ha  colpito lo 
Istitu to .
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1. —  L ’a s s ic u r a z io n e  it a l ia n a  n e l  1966

L'economia italiana nel 1966.

D alla relazione generale sulla situazione economica del Paese si rileva d ie  nel 1966 il 
reddito nazionale lordo è stato pari a  38.397 m iliardi, con un  aum ento, rispetto  al corrispon­
dente risultato  del 1965, del 7,9 % in  term ini m onetari e del 5,5 % in term ini reali. Questo 
u ltim o dato, confrontato con quello del 1964 (2,7 %) e del 1965 (3,5 %), dim ostra significa­
tivam ente come nel 1966 il nostro sistem a economico abbia  ripreso a svilupparsi ad 
un  « passo » pari a quello m ediam ente realizzato nel periodo dell’ultim o quindicennio. Si è 
così consolidata quella ripresa dell’a ttiv ità  economica, dopo il periodo di recessione, già 
delineatasi nella seconda m età del 1965, che avemmo occasione di rilevare nella nostra  p re ­
cedente relazione, auspicandone la successiva conferma, oggi avverata.

Le risorse complessive di cui il nostro sistem a economico ha  potuto disporre nel 1966 
sono state  stim ate, a  prezzi correnti, in 44.699 m iliardi, di cui 6.302 provenienti da  im porta­
zioni di merci e servizi dall’estero, ed i restan ti dal reddito nazionale lordo di cui sopra.

I  dati corrispondenti del 1965, valu tati ai prezzi correnti di tale  anno, am m ontavano 
a 41.010 m iliardi e 5.435 m iliardi rispettivam ente. Nel 1966 l ’offerta dei m ercati esteri, ra p ­
presentata dalle im portazioni, risu lta  quindi aum entata  del 16 %, m entre le risorse disponi­
bili nel complesso sono aum entate del 9 %.

La destinazione di queste risorse, sempre secondo i dati provenienti dalla m edesim a fonte, 
sarebbe sta ta  la seguente:

—  dom anda in terna per consumi (pubblici e privati): 29.771 miliardi;
— per investim enti lordi (pubblici e privati): 7.532 miliardi;
—  dom anda estera per esportazioni: 7.396 miliardi.

Si è così realizzato, rispetto  al 1965, un  aum ento nei consumi, negli investim enti lordi, 
e nelle esportazioni, rispettivam ente dell’8,5 % dell’8 %, e del 12 %.

Le conclusioni im m ediate che sem brano potersi tra rre  dall’analisi di questi dati forniti 
dalla contabilità nazionale sono le seguenti:

1. —  L ’aum ento realizzato nella dom anda interna è stato determ inato per il 19,20 % 
dall’aum ento degli investim enti lordi, voce che nel 1965 era risu lta ta  in sensibile diminuzione 
rispetto  al 1964. È  questo un  risultato che può consentire previsioni favorevoli sull’ulteriore 
sviluppo del reddito. L ’analisi dettag liata  degli investim enti effettuati nel 1966 conferma 
questo giudizio, in quanto l ’incremento percentualm ente maggiore si è realizzato nell’indu­
stria  p riva ta  per investim enti fìssi, in m acchine ed attrezzature, e nell’incremento delle scorte 
di funzionamento.

2. —  L ’apporto percentuale dell’incremento della dom anda estera a ll’incremento 
della dom anda globale si è ridotto , rispetto all’anno precedente (21,52 % nel 1966 contro il 
42,27 % nel 1965), quale conseguenza dell’incremento della dom anda in terna derivante 
sostanzialm ente dall’aum ento della produzione nazionale, unito ad  un  p iù  m oderato ritm o 
di accrescimento delle esportazioni, collegabile alla situazione di recessione in cui sono venuti 
a  trovarsi alcuni m ercati esteri.

3. —  L ’incontro tra  la dom anda m onetaria globale e l ’offerta di beni e servizi p ro ­
do tti si è realizzato elasticam ente in un  regime di relativa stabilità dei prezzi, che, come si 
d irà  p iù  oltre, ha indubbiam ente agevolato il processo di finanziam ento dell’economia.
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P r o s p e t t o  1

CONSUMI, IN V E ST IM E N T I E R ED DITO  N EG LI A N N I 1965 E 1966

V o c i

I m p o r t i  
in miliardi di lire correnti R ipartizione % 

degli 
increm enti1965 1966 Increm enti

1. Consumi delle fam iglie . . 22.234 24.214 1.980 53,67

2. Consumi pubblici . . . . 5.198 5.557 359 9,73

3. Investim enti lordi privati . 5.447 5.943 496 13,45

4. Spese in conto capitale del­
la  pubblica am m inistrazione 1.529 1.589 60 1,63

5. Dom anda interna (1 +  2 +  
3 + 4 ) ..................................... 34.408 37.303 2.895 78,48

6. Esportazioni di beni e ser­
vizi (domanda estera) . . 6.602 7.396 794 21,52

7. Dom anda globale (5 +  6) 41.010 44.699 3.689 100,00

8. Reddito nazionale lordo (of­
ferta in t e r n a ) ....................... 35.575 38.397 2.822 76,50

9. Im portazioni di beni e ser­
vizi (offerta estera) . . . 5.435 6.302 867 23,50

10. Offerta globale (8 +  9) . 41.010 44.699 3.689 100,00

I l  risparm io nazionale lordo risulta essere stato pari a 8.898 miliardi: poiché gli am m or­
tam enti sono sta ti va lu tati in 3.368 miliardi, il risparm io nazionale netto  risulta pari a 5.530 
miliardi, con un  incremento del 4,8 % rispetto  al 1965 (l’incremento del 1965 rispetto  al 1964 
era risultato  del 7,2 %).

La destinazione del risparm io nazionale netto  risulta conforme alla tabella che segue, 
la quale valu ta il « deficit » della pubblica amm inistrazione dal punto di v ista  di cassa.

P r o s p e t t o  2

RISPARM IO, IN V ESTIM EN TI, BILANCIO PUBBLICO E BILAN CIA  D E I PAGAM ENTI

(in  m ilia rd i d i lire  co rren ti 1966)

Risparm io netto  nazionale . . . . 5.530 Investim enti ne tti p r iv a t i ..................... 2.699
m eno

Deficit bilancio della Pubblica Ammi­
R isparm io ne tto  pubblico  . . . . 153 nistrazione ...........................................1.312

uguale
Saldo attivo  B ilancia dei pagam enti . 1.366

R isparm io ne tto  p riva to  . . . 5.377 5.377
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Si rileva u n a  tendenza alla contrazione del saldo della bilancia dei pagam enti, dovuta 
a ll’azione congiunta della stazionarietà delle esportazioni e dell’aum ento delle im portazioni 
connesso alla ripresa p roduttiva . D i conseguenza, si è rido tta  la quota di risorse investita 
a ll’estero; anche il risparm io pubblico si è ulteriorm ente ridotto.

La propensione m edia al risparm io, riferita al reddito netto  complessivamente dispo­
nibile (valutando, quindi, t ra  le disponibilità nazionali, anche i trasferim enti n e tti  dall’estero) 
h a  registrato  nel triennio 1964 - 1966 il seguente andam ento: 16 ,2%  (1964), 16 ,1%  (1965), 
15 ,7%  (1966).

Nel 1966 le famiglie hanno increm entato le proprie a ttiv ità  finanziarie lorde sul resto 
dell’economia, secondo i da ti com unicati dalla B anca d ’Ita lia , di 4.403 m iliardi, contro i 
3.252.del 1965, con un  incremento del 35 % in lire correnti.

I  titoli a reddito fisso (titoli di Stato, obbligazioni di Istitu ti speciali, obbligazioni estere 
e di a ltra  na tu ra) contano per il 27,7 % del to tale, contro il 20 ,4%  nel 1965.

In  concomitanza si è realizzata una  stazionarietà nell’am m ontare degli apporti dell’anno 
da p a rte  delle famiglie ai depositi bancari a v ista  ed al risparm io postale.

Questo fenomeno dim ostra indubbiam ente una  modificazione nel com portam ento del 
pubblico che è lecito supporre possa dipendere dalla maggiore stabilità  dei prezzi e dalla 
fiducia nella stabilità dei corsi: questi due fatto ri concom itanti rendono evidentem ente operante 
la  leva del m aggior rendim ento, al punto  da  indurre il pubblico ad  allontanarsi dalla posi­
zione di liquidità  pura.

Se si tiene conto dell’incremento delle riserve tecniche dei ram i danni, dell’incremento 
delle riserve m atem atiche del ram o v ita  e dell’increm ento delle riserve dei sistemi obbliga­
to ri re tti, parzialm ente o totalm ente, a capitalizzazione, si può stim are che il contributo delle 
famiglie al finanziam ento annuale dell’economia, derivante da m oventi di n a tu ra  previden­
ziale, si avvicina ai 450 m iliardi, che rappresentano, a ll’incirca, il 10 % del totale.

Questo apporto, anche se non appare affatto trascurabile, è tu ttav ia  ancora m olto lon­
tano  dalla situazione esistente nel mondo anglosassone, ove le im prese di assicurazione e 
i fondi di pensione raccolgono e canalizzano nel m ercato m obiliare la quasi to ta lità  del r i ­
sparm io finanziario di nuova formazione, che si genera a ll’interno delle famiglie.

I  problemi delVassicurazione vita

In fa tti, il problem a di fondo che si pone, nel nostro Paese, in  m ateria  di assicurazione 
v ita  è quello della diffusione. È  innegabile che, nonostante ogni sforzo dell’Istitu to  e delle 
Compagnie, l ’assicurazione v ita , con i suoi 170 m iliardi di prem i del 1966, assorbe una  p a rte  
m inim a del reddito  nazionale, e il nostro Paese, sotto questo aspetto , si trova  ad  un  livello 
assai m odesto nella graduatoria  dei Paesi p iù  progrediti; anche a voler tener conto della 
relativa m odestia del reddito individuale italiano —  la quale, perciò, consente m argini li­
m itati per i consumi non essenziali —  resta  sempre il fa tto  che la  quota di reddito destinata 
alla previdenza assicurativa libera è di gran  lunga inferiore a quella destinata ad  alcuni con­
sum i m eram ente voluttuari. È , perciò, ragionevole ritenere che esista, in  Ita lia , uno spazio 
notevole, che potrebbe essere occupato dall’assicurazione v ita  e non lo è. È , questa, l ’opi­
nione di m olti osservatori stranieri; e non è im probabile che im prese straniere tentino di 
operare in quello spazio.

È  certo che una delle cause della scarsa diffusione della previdenza assicurativa consiste 
nella insufficiente informazione; il bisogno assicurabile esiste, m a l ’interessato non se ne rende 
conto, perchè non è a cognizione dei servigi che il meccanismo assicurativo può rendergli; 
specie in  m ateria  di assicurazione vita, la conoscenza dello strum ento assicurativo è molto 
lim itata , anche presso categorie di elevata capacità economica e culturale. L a propaganda, 
intesa non come m era pubblicità, m a come m editata informazione, costituirebbe, certo, un 
elemento potente per la rivelazione di quel bisogno assicurativo che è presso ciascuno e non 
è ancora coscienza assicurativa.
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Questa informazione potrebbe anche concorrere ad  elim inare u n  equivoco assai diffuso e, 
cioè, che l ’operazione assicurativa sia una operazione costosa. In  realtà , così non è, poiché 
anzi, specie in Ita lia , i p rem i di assicurazione sono particolarm ente m oderati.

Certo, la copertura assicurativa, nella sua form a più complessa e, attualm ente, più 
diffusa, cioè quella « m ista », unendo m irabilm ente previdenza e risparm io, im plica una  spesa 
proporzionata al duplice servizio che rende all’assicurato; è probabile che una  conoscenza 
p iù  approfondita della tecnica assicurativa, diffondendo la  cognizione di coperture lim itate 
a l puro rischio, cioè alla sola funzione previdenziale e, perciò meno costose, provocherebbe 
una  maggiore richiesta di ta li polizze, che, seppure meno complete di quelle che contengono 
anche una  componente di risparm io, concorrerebbero, peraltro , a sviluppare là  coscienza 
assicurativa e avvicinerebbero a ll’assicurazione v ita  nuove masse di assicurabili, che potreb­
bero essere indotti a dom andare, in seguito, p iù  complete e idonee copeture.

N on ci si può nascondere che una  influenza negativa è determ inata, presso gli assicura­
bili, da  un  lato, dai più a lle ttan ti investim enti m obiliari ad alto reddito e, da ll’altro, dalla 
preoccupazione della svalutazione m onetaria.

È  facile resistere alla prim a influenza, opponendo la  diversità della n a tu ra  del servizio 
assicurativo, che, offrendo una copertura contro il rischio di m orte, non può, logicamente, 
dare i medesimi vantaggi di investim enti che da quel rischio prescindono.

P er quanto si riferisce alla preoccupazione della svalutazione, si deve riconoscere che 
uno sviluppo rigoglioso dell’assicurazione v ità  è favorito solo da una economia stabile e da 
un  m ercato equilibrato; i rim edi che si possono adottare  (e sono già ado tta ti, e p iù  lo saranno 
in  futuro, dagli assicuratori) per fronteggiare la dannosa influenza della instabilità  m one­
ta ria  non possono conseguire che risu lta ti parziali e lim itati. È , dunque, sui provvedim enti 
d ire tti ad  assicurare la stabilità e la  costanza del potere d ’acquisto della m oneta che gli assi­
curati e gli assicuratori debbono poter contare, i prim i per sentirsi sicuri dei loro investim enti 
assicurativi a lungo term ine e i secondi per vedere aum entare, in conseguenza, la  fiducia 
dei risparm iatori verso l ’operazione assicurativa. Le imprese, da p a rte  loro, cercano di miglio­
rare  le loro prestazioni, legando gli assicurati sempre più alle proprie fo rtu n e 'co n  am pia 
partecipazione agli utili, così da concorrere, sia pure nel lim itato am bito connaturale a questa 
operazione, ad  a ttenuare  le conseguenze di eventuali oscillazioni nel valore m onetario. Lo 
auspicato sgravio fiscale dei prem i e delle rendite contribuirebbe all’opera di recupero delle 
m asse degli assicurabili.

Occorre, infine, fare u n  cenno a ll’influenza che, sullo sviluppo dell’assicurazione vita, 
può avere avuto e può avere in  fu turo  il progredire delle assicurazioni sociali.

È  giusto riconoscere che, sul piano della diffusione dell’idea previdenziale e della form a­
zione di una coscienza assicurativa e, perciò, dell’am pliam ento del campo di lavoro degli 
assicuratori in genere, l ’effetto delle assicurazioni sociali è favorevole; l ’assicurazione im posta 
per legge penetra  profondam ente e senza sforzo in settori che, fino a ieri, erano impermeabili 
alla suggestione assicurativa; in  ogni cittadino che viene a contatto , come contribuente o 
come beneficiario, con l ’assicurazione sociale, si desta un  interesse per il fenomeno assicura­
tivo e si rivela un  bisogno che l ’assicurazione sociale non può soddisfare e che, perciò, costi­
tuisce una  aspirazione che l ’assicuratore privato , se interviene tem pestivam ente ed opportu­
nam ente, può tram u ta re  in  realtà .

Ma, se si deve am m ettere l ’effetto propulsivo delle assicurazioni sociali, non si può, 
d ’a ltra  parte , dim enticare che il costo di queste assicurazioni, assorbendo una  quota rile­
van te  del reddito, riduce sensibilm ente il m argine dedicabile alla previdenza libera, sicché 
quel bisogno che la  previdenza sociale rivela può restare insoddisfatto per m ancanza di mezzi. 
Se si tiene presente che il carico della previdenza sociale in  I ta lia  è percentualm ente più 
alto che in a ltri paesi europei, e si considera il p iù  m odesto livello assoluto del reddito medio 
italiano (e, perciò, la m inor quota  percentuale disponibile per consumi non essenziali), si 
com prende come lo sviluppo dell’assicurazione v ita  possa trovare, presso di noi, difficoltà 
che non esistono, o esistono in  m inor m isura, in  a ltri paesi.
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Comunque è certo che, considerata l ’a ttua le  dimensione delle assicurazioni sociali come 
un  dato di fatto  acquisito e lo sviluppo di esse come una naturale, auspicabile evoluzione 
di un  fenomeno che caratterizza il nostro sistem a economico, gli assicuratori p rivati debbono 
esercitare i loro sforzi, oltre che nei settori che sono loro riservati, poiché le assicurazioni 
sociali non hanno ragione di intervenirvi, anche nelle aree che l ’intervento pubblico, nei 
settori in  cui opera, deve, necessariam ente lasciare scoperte; aree che, nonostante lo sviluppo 
delle pubbliche provvidenze, diverranno sempre p iù  vaste a m ano a m ano che si eleverà 
il tenore di v ita  del nostro Paese: perché il bisogno previdenziale presenta questa cara tte ri­
stica, che si sviluppa praticam ente a ll’infinito, in quanto cresce nella m isura stessa in  cui 
l ’aum ento delle disponibilità del singolo consente la possibilità di soddisfarlo.

Le assicurazioni danni

I l 1966 ha veduto un  ulteriore notevole increm ento della m assa dei prem i danni, per 
quanto il tasso di sviluppo tenda a diminuire. L ’esercizio è stato caratterizzato da un  anda­
m ento industriale, in genere, soddisfacente in quasi tu tt i  i settori e, particolarm ente, in quello 
(che è sempre di gran  lunga il p iù  im portante) della responsabilità civile auto; conseguenza 
di una  dim inuita sinistralità, probabilm ente dovuta a cause contingenti e, soprattu tto , ad 
una  p iù  oculata tassazione, alm eno presso le principali e p iù  prudenti Im prese.

N el 1966 si sono conclusi gli stud i (protrattisi per m olti anni) per la  m essa a punto  del 
progetto di legge sulla assicurazione obbligatoria per autoveicoli e natan ti: nel momento 
in  cui questa relazione vede la  luce, il progetto è già stato, dal Governo, presentato al 
Parlam ento.

Si t ra t ta  di un  provvedim ento profondam ente m editato, la cui adozione risolverà tu tti  
i problem i del settore poiché sono previsti la preventiva approvazione delle tariffe, l ’obbli­
gatoria  applicazione di esse, il rigido controllo di tale  applicazione e, nei confronti degli 
u ten ti, l ’obbligo di coprirsi per m assim ali convenienti e a condizioni da sottoposrsi all’appro­
vazione delle A utorità vigilanti. Sono coperte, attraverso  la costituzione di uno speciale 
fondo, anche le v ittim e degli sconosciuti e dei non  assicurati ed è garantita , agli assicurati, 
la solvibilità della Compagnia. È  auspicabile che il progetto sia rapidam ente tram u ta to  in 
legge, affinché cessi l ’a ttuale  stato d i incertezza del m ercato, che già tan ti pericoli ha  deter­
m inato per im prudenti iniziative di qualche assicuratore; l ’I.N .A . al quale il progetto affida 
funzioni di collaborazioe con il M inistero per la raccolta dei dati statistici e la gestione del 
fondo speciale, è pronto a rendere, in  questo come in ogni altro campo, i servigi che gli ver­
ranno richiesti.

Le calam ità na tu ra li che hanno colpito il nostro Paese nel 1966 hanno riproposto alla 
attenzione del pubblico il problem a della possibilità di copertura assicurativa di simili eventi. 
In  verità, assai p rim a che le alluvioni dell’autunno devastassero diverse provincie, la que­
stione era sta ta  p rospetta ta  e si erano abbozzate le linee di possibili soluzioni, le quali, peraltro, 
m iravano piuttosto a  coprire i danni che le accidentalità atmosferiche possono arrecare alla 
agricoltura, che non  i danni che avvenim enti catastrofici possono infliggere a  beni mobili 
e imm obili in genere.

Si tra tta , in realtà, di due problem i distinti; il prim o può essere risolto, con il concorso 
dell’industria  assicurativa e dello Stato, garantendo all’agricoltore una conveniente frazione 
del prodotto  medio del fondo; garanzia che, se realizzata, darebbe nuovo respiro a ll’agricol­
tu ra  e sarebbe un  potente strum ento per lo sviluppo degli investim enti in  quel settore. I l  
secondo problem a, cioè quello dei rischi catastrofici, sfugge alla tecnica assicurativa, poiché 
la m assa degli assicurabili si identifica con la  m assa dei cittadini e i beni oggetto dell’assi­
curazione con l ’intero patrim onio nazionale: u n ’operazione di questo tipo non può essere 
a ttu a ta  che dallo Stato o, al di là di un certo lim ite, da una  com unità interstatale: gli assicura­
to ri possono concorrervi prestando i loro servigi e, eventualm ente, sopportando una frazione 
del danno.
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2 . —  L ’a t t iv it à  i n d u s t r i a l e  e  p a t r im o n ia l e

a) L a  produzione, il  movimento e lo stato del portafoglio, le riserve matematiche.

La produzione diretta

N ell’esercizio 1966 l ’im porto complessivo dei capitali assicurati (comprensivo delle 
rendite vitalizie decapiate) per contratti perfezionati ed in corso di perfezionamento, al lordo 
delle riassicurazioni passive, provenienti sia da acquisizioni dirette che da riassicurazioni 
attive, è stato  di lire 393.267.931.728, con nn  increm ento assoluto, rispetto  alla corrispondente 
voce del 1965, di circa 13 m iliardi di lire. I l  num ero dei contratti della produzione 1966 è 
stato di 363.319, contro 371.097 del 1965. I l  capitale medio della produzione è risultato  di 
lire 1.082.432, con un  incremento assoluto, nei confronti del precedente esercizio, di 
lire 57.652.

I  risu lta ti della produzione dell’esercizio 1966, confrontati con quelli dell’anno prece­
dente, sono sta ti riporta ti, d istintam ente per ram o e per portafoglio, nel prospetto  3 ed oppor­
tunam ente  integrati con l ’indicazione dei relativi increm enti percentuali. R isulta dal prospetto 
che, in  complesso, si sono verificati una lieve diminuzione del num ero dei contratti (2,10 % ) 
ed un  increm ento dell’im porto dei capitali assicurati (3,41 %).

P r o s p e t t o  3
PORTAFOGLIO D IRETTO  

(comprese le riassicurazioni attive)

PR O D U Z IO N E  D E L L ’ESERCIZIO

Ripartizioni del portafoglio

Numero dei 
Contratti

Capitali assicurati e 
rendite decuplate

Differenze in 
percentuale

1966 1965 1966 1965 Contratti Capitali

Assicurazioni ordinarie . . . 67.989 69.545 165.108.024.007 162.217.921.015 —  2,24 +  1,78

Assicurazioni collettive . . . . 179.263 184.235 174.853.755.415 170.029.190.337 —  2,70 +  2 ,84

Assicurazioni popolari . . . . 113.665 115.100 50.926.218.903 45.915.587.560 —  1,25 +  10,91

Ramo v i t a ..................................... 360.917 368.880 390.887.998.325 378.162.698.912 —  2,16 +  3,37

Ramo capitalizzazioni . . . . 2.402 2.217 2.379.933.403 2.130.086.130 +  8 ,34 +  11,73

T o t a l e .............................................. 363.319 371.097 393.267.931.728 380.292.785.042 —  2,10 +  3,41

Capitale medio generale: 

escluse le capitalizzazioni 1.085.523 1.025.165 +  5,89

incluse le capitalizzazioni — — 1.082.432 1.024.780 — +  5,63

Gli im porti dei capitali complessivi acquisiti (comprese le rendite vitalizie decuplate) 
in ciascun esercizio del quinquennio 1962-1966, come si rileva dal prospetto 4, sono costan­
tem ente aum entati, con un  incremento medio annuo del 6,5 %. F a tto  uguale a 100 l ’im porto 
del 1962, l ’indice è passato, negli u ltim i due anni, da 122 a 126.
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I  capitali m edi acquisiti delle assicurazioni individuali di capitali (ordinarie e popolari) 
hanno registrato  un  considerevole sviluppo. R ispetto  al 1938, gli indici di rivalutazione, negli 
esercizi del quinquennio 1962-1966, come risu lta  dal prospetto  5, hanno continuato la  loro 
ascesa, fino a raggiungere quote notevolm ente elevate: nel 1966 il capitale medio della p ro ­
duzione delle assicurazioni ordinarie era 103 volte quello del 1938, e ben 219 volte quello 
del 1938 il corrispondente capitale medio delle assicurazioni popolari. Le coperture a ttua li 
sono quindi, anche in term ini reali, molto p iù  consistenti di quelle prebelliche.

L a produzione di assicurazioni ordinarie dell’esercizio 1966 presenta, nei confronti del 
precedente esercizio, un  aum ento nell’im porto dei capitali assicurati, comprese le rendite 
vitalizie decuplate, dell’1 ,78%  ed una  diminuzione nel num ero dei contratti del 2 ,24% . I  
capitali p rodo tti nel quinquennio 1962-1966, sono in costante aum ento, come è dato di rile­
vare dal prospetto  4. F a tta  uguale a  100 la  cifra del 1962, l ’indice del 1966 risu lta  135.

Come si rileva dal prospetto  5, il capitale medio acquisito (escluse le rendite vitalizie) 
si è elevato da lire 2.322.576 a lire 2.426.781, con un  aum ento del 4,53 %, contro l ’l,46  % 
del 1965.

P r o s p e t t o  5
PORTAFOGLIO D IR E T T O  

(comprese le riassicurazioni attive)

RAMO V ITA  —  PR O D U ZIO N E D E L  Q U IN Q U E N N IO  1962-1966 
Capitale medio delle assicurazioni individuali

A n n o Ordinarie
Indice  

(1938 =  
1)

Popolari
Indice 

(1938 =  
I)

Ordinarie
e

popolari

Indice  
(1938 =  

1)

1962 .............................................. 1.884.236 80 324.295 159 821.302 153

1963 .............................................. 2 .152.373 92 353.690 173 940.857 176

1964 .............................................. 2.289.168 98 378.708 185 1.032.226 193

1965 .............................................. 2 .322.576 99 398.919 195 1.045.810 195

1966 ............................................... 2 .427.781 103 448.038 219 1.081.021 202

I l  corrispondente indice di rivalutazione rispetto  al 1938 e passato negli ultim i due eser­
cizi da  99 a  103.

Le assicurazioni collettive, i cui contraenti sono generalm ente rappresentati da aziende, 
hanno conseguito nel 1966, rispetto  a l 1965, un  increm ento nell’im porto dei capitali assi­
curati (comprese le rendite  vitalizie decuplate) del 2,84 %, e una  diminuzione nel num ero 
nel num ero dei con tra tti p ari a l 2,70 % (prospetto 3).

I  risu lta ti o ttenu ti nell’esercizio 1966 possono ritenersi abbastanza soddisfacenti, in 
quanto l ’increm ento dell’im porto dei capitali assicurati nell’esercizio 1966 fa  riferim ento ad  
una  cospicua produzione avutasi nel 1965 e, d ’altro  canto, la  diminuzione nel num ero dei
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contratti risu lta  inferiore a quella verificatasi nell’esercizio precedente. L ’indice di sviluppo, 
rispetto  al 1962, dell’im porto dei capitali p rodo tti (comprese le rendite vitalizie decuplate) 
nei vari esercizi del quinquennio 1962-1966, ha raggiunto nel 1966 il valore 117, contro 114 
del 1965 (prospetto 4).

I l  capitale medio (escluse le rendite vitalizie) acquisito nel 1966 ha  realizzato un  incre­
m ento, rispetto  a l precedente esercizio, del 5,71%, passando da lire 922.685 a lire 975.340.

La produzione di assicurazioni collettive di provenienza agenziale, che si riferisce esclu­
sivam ente ad  affari con aziende industriali e commerciali per i tra ttam en ti di quiescenza del 
personale dipendente, h a  m anifestato un  andam ento sensibilmente m igliore di quello dello 
anno precedente. I l  m iglioram ento è stato peraltro  in  gran  p a rte  riassorbito, nei dati globali, 
dalla riduzione che si è verificata in  alcuni fondi speciali di categoria a carattere  obbligatorio. 
Se si facesse astrazione da tale  riassorbim ento, l ’incremento risulterebbe, quanto ai capitali 
assicurati (comprese le rendite decuplate), del 13,06 %.

Le assicurazioni popolari hanno avuto nell’esercizio 1966, rispetto  al precedente, un  
incremento (10,91 %) nell’im porto dei capitali acquisiti ed una  diminuzione (1,25 %) nel 
num ero dei contratti (prospetto 3). Nei vari esercizi del quinquennio 1962-1966 l ’indice di 
sviluppo dei capitali acquisiti, ponendo 100 la produzione del 1962, si è sempre accresciuto, 
raggiungendo il valore di 132 nel 1966 contro 119 del 1965 (prospetto 4).

I l  capitale medio prodotto  nel 1966 ha  subito, rispetto  al 1965, un  ulteriore cospicuo 
incremento del 12,31 %, passando da lire 398.919 a lire 448.038. I l  relativo indice di riva lu ­
tazione rispetto  a l 1938, che era 159 all’inizio del citato quinquennio, è aum entato in  ogni 
esercizio fino a raggiungere 219 nel 1966 (prospetto 5).

La produzione del ramo capitalizzazioni presenta nel 1966, rispetto  al precedente eser­
cizio, un  aum ento sia nel num ero dei contratti (8,34 %) che nell’im porto dei capitali (11,73%), 
ed ha  avuto anche un  incremento del capitale medio (3,12% ), passando da lire 960.797 a 
lire 990.813 (prospetto 3).

Nello scorso esercizio si ebbe una  diminuzione del 9,88 % nel num ero dei contratti ed 
un  aum ento del 18,63 % nell’im porto dei capitali.

In  conclusione, l ’andam ento della produzione nel quinquennio 1962-1966 risu lta  così 
caratterizzato:

a) per il to ta le  del ram o v ita , da un  incremento annuo d ’im porto pressoché costante 
dei capitali p rodotti in ciascun esercizio; per le assicurazioni ordinarie, da un  incremento 
annuo dei capitali prodotti, p iù  elevato nei prim i esercizi del quinquennio e meno elevato 
negli ultim i; per le assicurazioni popolari, da un  incremento annuo dei capitali prodotti, 
meno elevato nei prim i esercizi e più elevato nei successivi; e, infine, per le assicurazioni 
collettive (indice 1966: 117), da un  apprezzabile aum ento annuo in ciascun esercizio, fa tta  
eccezione nel 1964, in  cui la  produzione è risu lta ta  quasi uguale a quella dell’anno precedente 
per i noti m otivi di congiuntura;

b) da un  increm ento annuo del capitale medio che, rispetto  al 1938, ha realizzato una 
rivalutazione di sensibile entità: 103 volte per le assicurazioni ordinarie, 219 volte quello 
delle assicurazioni popolari e 202 volte per il complesso delle assicurazioni individuali.

La produzione notificata dalle altre imprese (cessioni legali)

Le imprese nazionali ed estere operanti in I ta lia  hanno notificato nell’esercizio 1966, 
a norm a di legge, una produzione emessa a l lordo delle annullazioni, di 429.504 contratti, 
cui corrisponde un  conferimento in « cessione legale » di una quota di capitali assicurati 
(comprese le rendite vitalizie decuplate) pari a lire 81.098.065.441 di fronte a  389.140 con­
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t ra tti  ed a  lire 68.779.992.700 di quote capitali (comprensivi delle rendite vitalizie decuplate, 
notificati nello scorso esercizio.

Gli increm enti percentuali, quindi, sono del 10,37 per il num ero dei contratti e del 17,91 
per le quote di capitali contro, rispettivam ente, l ’l l ,3 1  ed il 13,71 avutisi nel 1965.

I l  capitale medio delle quote cedute è risultato  di lire 188.818 contro lire 176.749 dello 
esercizio 1965, con u n  increm ento percentuale del 6,83.

Le eliminazioni di portafoglio

Nel corso dell’esercizio 1966 l’insieme delle eliminazioni dal portafoglio d iretto  (al 
netto  delle riassicurazioni passive) am m onta a 171.309 m ilioni di lire di capitali assicurati, 
di cui 142.400 m ilioni dalle assicurazioni ordinarie e collettive e dalle capitalizzazioni e 28.909 
milioni dalle assicurazioni popolari.

R ispetto  al precedente esercizio si rileva un  aum ento complessivo delle eliminazioni 
pari a 2.343 m ilioni di cui 1.784 milioni per le assicurazioni ordinarie e collettive e per le 
capitalizzazioni e 559 m ilioni per le assicurazioni popolari.

Nel prospetto  6 sono sta ti riportati, d istintam ente per ciascun esercizio del quinquennio 
1962-1966, gli im porti dei capitali elim inati con le relative percentuali riferite ai capitali 
m ediam ente in  vigore nell’esercizio.

L a percentuale nell’esercizio 1966 si riduce apprezzabilm ente, rispetto al 1965, sia in 
complesso (da 10,96 a  10,11), sia nella ripartizione dei portafogli (ordinarie, collettive, capi­
talizzazioni da 10,43 a 9,62 e popolari da 14,65 a 13,51).

P r o s p e t t o  6

PORTAFOGLIO D IR E T T O  
ELIM IN AZIO NI D E L  Q U IN Q U EN N IO  1962-1966 (*)

Ripartizioni
del

portafoglio

1962 1963 1964 1965 1966

importo °//o importo °//o importo 0//o importo °//o importo °//o

Ordinarie, C ollettive e 
capitalizzazioni . . .

P o p o l a r i ............................

Totale . . .

95.008

27.510

9,91

18,57

110.995

24.399

10,17

15,16

142.729

26.400

11,72

14,96

140.616

28.350

10,43

14,65

142.400

28.909

9,62

13,51

122.518 11,07 135.394 10,81 169.129 12,13 168.966 10,96 171.309 10,11

(*) Incluse le riassicurazioni attive ed escluse le passive; im porti in m ilioni di lire; percentuali riferite ai capi­
ta li m ediam ente in vigore nell’esercizio.

Tenendo conto dei reingressi avvenuti nel 1966 per riattivazioni, derivate e varie, le 
eliminazioni in complesso si riducono da 171.309 m ilioni a 154.014 ed in corrispondenza 
la  percentuale da 10,11 a 9,09. N ell’esercizio 1965 le eliminazioni, al netto  dei reingressi, 
assom m avano a 148.124 milioni, e la  percentuale risultava del 9,61 %.
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Le cifre delle eliminazioni non comprendono 24.876 m ilioni di lire di capitali delle assi­
curazioni tem poranee annuali, acquisiti ed elim inati nel corso dell’esercizio 1966.

L ’esam e delle principali cause di eliminazione (rescissioni, riscatti, sinistri e scadenze), 
con riferim ento al portafoglio d iretto  e distintam ente per ciascun esercizio del quinquennio 
1962-1966 è consentito dal prospetto  7, in cui sono ripo rta ti i capitali assicurati elim inati 
per le diverse cause e le percentuali riferite ai capitali m edi in vigore nell’esercizio. P er l ’eser­
cizio 1966 si rileva un  decremento delle suddette  percentuali, con particolare riguardo ai 
risca tti e alle scadenze, d ie  hanno subito un  decremento anche nell’im porto dei capitali 
elim inati: il che rappresenta un  im portante indizio di una  migliore conservazione del p o rta ­
foglio diretto .

P r o s p e t t o  7

PORTAFOGLIO D IRETTO  
ELIM IN AZIO NE D E L  Q U IN Q U EN N IO  1962-1966 (*)

Causa di 
elim inazione

1962 1963 1964 1965 1966

importo °//o importo 0 //O importo °//o importo °//o im porto °//o

R e s c i s s io n i ....................... 31.492 2,84 29.217 2.33 36.622 2,63 40.299 2,62 40.454 2,39

R is c a t t i ................................ 48.244 4,36 55.501 4 ,43 62.516 4 ,48 60.691 3 ,94 55.439 3,27

Sinistri ................................ 4.767 0,43 5.305 0 ,42 5.721 0,41 6.221 0 ,40 6.366 0 ,38

Scadenze ............................ 10.522 0 ,95 14.537 1,16 17.216 1,23 25.140 1,63 21.198 1,25

(*) Incluse le riassicurazioni attive ed  escluse le passive; im porti dei capitali in m ilioni di lire; percentuali rife­
rite ai capitali m ediam ente ìb vigore nell’esercizio.

I l  portafoglio in  vigore e le riserve matematiche

Al te rm ine dell’esercizio 1966 il portafoglio complessivo in vigore, al lordo delle riassi­
curazioni attive e passive , e costituito da 5.769.283 contratti per un  am m ontare di capitali 
assicurati di lire 2.117.166.542.604 e di rendite garantite  pari a lire 14.356.873.912. L ’im porto 
dei capitali assicurati e delle rendite vitalizie decuplate assom m a a lire 2.260.735.281.724. 
Le corrispondenti riserve m atem atiche d ’inventario al 31 dicem bre 1966 am m ontano a lire 
480.886.427.643.

R ispetto  al 1965, si riscontra un  increm ento nel num ero dei contratti di 58.465 (1,02 %), 
nell’im porto dei capitali assicurati comprese le rendite vitalizie decuplate di lire 
208.375.657.244 (10,15% ) e nelle riserve m atem atiche d ’inventario di lire 48.562.440.174 
(11,23 %).

Alla fine dell’esercizio 1966, l ’im porto complessivo delle quote di capitali (comprensivi 
delle rendite vitalizie decuplate) conferite in  riassicurazione passiva o retrocedute am m onta 
a lire 53.211.451.684 e le corrispondenti riserve m atem atiche d ’inventario a lire 9.373.523.175.

Nel prospetto  8, i dati dello stato del portafoglio e delle riserve m atem atiche al 31 d i­
cem bre 1966 sono ripo rta ti al netto delle quote cedute in  riassicurazione passiva ; l ’im porto 
dei capitali assicurati si riduce a lire 2.063.969.607.370, quello dei capitali com prensivi delle 
rendite  vitalizie decuplate a lire 2.207.523.830.040 e quello delle riserve m atem atiche d ’in ­
ventario  a lire 471.512.904.468.
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Tenendo, poi, conto della deduzione relativa alle provvigioni d ’acquisto di vecchia data  
rim aste ancora da am m ortizzare (zillmeraggio), rido tte  orm ai a  lire 403.061.044, e della 
m aggiorazione della quota di partecipazione degli assicurati agli u tili di bilancio 1965, si 
ottengono i seguenti risu ltati (al netto  delle riassicurazioni passive):

— E iserve m atem atiche d ’inventario del portafoglio in vigore
al 31 dicem bre 1966 ...............................................................................L . 471.512.904.468

— Provvigioni di acquisto da am m ortizzare po rta te  in de tra ­
zione  ...................................................................... ....  » 403.061.044

—  Eiserve m atem atiche d ’inventario al 31 dicem bre 1966 al
netto  delle provvigioni d ’acquisto da am m ortizzare . . .  L. 471.109.843.424

—  Eiserve m atem atiche d ’inventario al 31 dicem bre 1965 al 
ne tto  delle provvigioni d ’acquisto da am m ortizzare (lire 
604.561.044) e m aggiorate della quota di partecipazione
degli assicurati agli utili dell’esercizio 1965 (lire 551.612.112) » 423.734.324.778

— Increm ento dell’esercizio ............................................   L. 47.375.518.646

Il corrispondente incremento dell’esercizio 1965 era stato di lire 41.801.978.202; nel 
corrente esercizio l ’aum ento percentuale è del 13,33, contro il 6,80 dell’anno precedente.

Nel prospetto  9 è sta ta  ripo rta ta  la situazione del portafoglio e delle riserve m atem atiche 
d ’inventario al term ine di ciascun esercizio del quinquennio 1962-1966 com pletata dai corri­
spondenti num eri indici con base 1962 uguale a 100 e dal rapporto  t ra  le riserve m atem atiche 
di inventario ed i capitali assicurati (comprese le rendite vitalizie decuplate).

D al prospetto  si rileva che nel quinquennio si è verificato u n  buon incremento dei capi­
ta li e delle riserve m atem atiche, il quale nell’esercizio 1966 raggiunge rispettivam ente il 
55 % ed il 57 %.
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b) I l  conto economico.

Le entrate, sono state  nel complesso di lire 115.201.452.316, m entre le uscite sono am ­
m ontate a lire 66.217.068.113, non calcolando, né in  en tra ta  né in uscita, le riserve m ate­
m atiche.

Poiché l ’increm ento delle riserve m atem atiche per l ’esercizio 1966 è risultato  di lire 
47.375.518.646, ivi compresa la ulteriore riduzione dello zillmeraggio di lire 201.500.000 
che grava così sul conto economico dell’anno, il risultato  finale della gestione presenta un 
utile lievem ente superiore a  quello del decorso esercizio; della sua destinazione sarà detto  
p iù  avanti.

I  prem i di competenza.

Lo sviluppo dei prem i, al lordo e al ne tto  delle quote cedute in  riassicurazione, nonché 
il relativo increm ento annuo, è rappresentato dal prospetto  10, che espone gli im porti asso­
lu ti e gli indici percentuali dell’ultim o quinquennio.

U n quinto circa dell’incremento si è verificato nei prem i di prim a annualità  del p o rta ­
foglio diretto , e ciò lo si può collegare ai sintomi di assestam ento che l ’economia nazionale 
ha  registrato nel corso dell’anno 1966. Esso, com unque, rappresenta una favorevole prospet­
tiv a  per il consolidamento degli incassi fu tu ri a ttraverso  una sempre più a tten ta  politica di 
conservazione del portafoglio di nuova acquisizione e di quello precostituito.

I  risu lta ti acquisiti nell’esercizio 1966 possono considerarsi positivi, tenuto  conto della 
progressione delle percentuali di increm ento negli u ltim i tre  anni, corrispondenti ad  un  pe­
riodo di stasi economica, e del num ero sempre crescente delle Compagnie operanti nel te r ­
ritorio nazionale, che tende a  frazionare il risparm io assicurativo disponibile, tu tto ra  estre­
m am ente esiguo come accennato, sia rispetto  al reddito nazionale, sia rispetto  alla raccolta 
del risparm io bancario ed a quello assorbito dall’ingente collocamento di titoli obbligazionari.

II problem a diventa così di carattere p iù  generale e si pone, quindi, nella ricerca di p iù  
idonei strum enti per una efficace penetrazione nella m assa dei risparm iatori, m ediante tec­
niche p iù  aggiornate e rispondenti agli a ttu a li orientam enti del m ercato ed alle esigenze delle 
coperture assicurative da parte  degli stessi risparm iatori, problem a al quale la  Direzione 
Generale dedicherà tu tta  la sua attenzione.

I l  reddito netto del patrimonio e il reddito medio.

Ind icativa componente economica delle en trate dell’anno è data , nei bilanci del ram o 
vita, dal reddito netto  degli investim enti, che contribuisce al conseguimento di un  profitto 
di esercizio, nel presupposto di un  equilibrato andam ento della gestione assicurativa.

Come risu lta  dal prospetto  11, redatto  nella consueta form a espositiva, il maggiore im ­
piego delle risorse disponibili h a  determ inato u n  aum ento, nei valori assoluti del reddito, 
di oltre 2 m iliardi e, in  linea relativa, dell’8,04 %, che ben si adegua all’incremento del red ­
dito nazionale lordo valutato  in term ini m onetari nel 7,90 % per il 1966.

La m edia complessiva, calcolata con la consueta form ula di H ardy, rim ane invece im ­
m u ta ta  nei due u ltim i anni ed esprime il valore p iù  basso di tu tto  il quinquennio conside­
rato. Se rip a rtita  nelle due componenti, riferibili ai valori imm obiliari e m obiliari, consente 
qualche utile valutazione.

I  prim i denunciano un  reddito medio inferiore di mezzo punto, derivante sia dal giuoco 
delle nuove un ità  en trate in  am m inistrazione che necessitano di un  congruo tem po per il 
loro collocamento, reso meno rapido dalla no ta  persistente difficoltà del m ercato edilizio e 
dalla tendenza, altre  volte registrata , ad  allinearsi ad  un  rendim ento che ha  scontato gli svi-
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luppi particolari di un  determ inato periodo; sia dal sensibile aum ento delle spese connesse 
alla m anutenzione di questo patrim onio, la cui conservazione nel tem po va opportunam ente 
cu ra ta  per evitare la necessità di p iù  massicci interventi.

Q uanto agli investim enti m obiliari, è da  apprezzarsi l ’incremento verificatosi, del resto 
previsto, che ha porta to  il reddito medio ad  iscriversi di poco al disotto del 7 %, onde non 
sono da  presum ere per il fu turo  a ltri sensibili sbalzi.

Gli oneri di portafoglio.

d e ll’esercizio 1966 sono state  poste in  liquidazione, a favore degli assicurati aventi 
d iritto  o beneficiari dell’a tto  di previdenza, com plessivamente 38,7 m iliardi, dei quali 38 
m iliardi a carico dell’Istituto: le singole cause sono indicate nel prospetto  12.

Anche nel 1966, p u r essendo aum entate in valore assoluto le liquidazioni, l ’incremento 
verificatosi rispetto  a ll’esercizio precedente risu lta  in  cifra notevolm ente inferiore 
(2.323.837.638) a  quello registrato  nel 1965 rispetto  al 1964 (3.474.833.338).

Tale tendenza, in presenza di m odeste variazioni nella m ortalità , conferma che l ’adegua­
m ento m onetario dei capitali assicurati ha raggiunto livelli di norm alità, dando equilibrio 
alle liquidazioni per scadenza.

Le somme suddette  non comprendono le liquidazioni relative alla partecipazione agli 
utili di bilancio, alla maggiorazione deliberata nel 1956 ed al premio di fedeltà istituito nel 
1963 e conferm ato negli anni seguenti.

L ’increm ento nella voce « R iscatti » è attribuibile  in  notevole m isura a liquidazioni di 
alcuni speciali fondi gestiti per conto dell’Istitu to  Nazionale della Previdenza Sociale, di cui 
si d irà  ne ll’apposito capitolo.

Nel portafoglio delle assicurazioni collettive, m entre si è registrata una diminuzione nel 
num ero delle operazioni di riscatto  (teste assicurate), vi è, d ’a ltra  parte , da rilevare un  
aum ento dei valori riscattati, da  porsi in relazione agli adeguam enti delle indennità di anzia­
n ità  del personale delle aziende contraenti, nonché al riscatto  delle polizze obbligatorie ri- 
guardani il personale trasferito  alla G.E.S.O.A.L. e per il quale si è provveduto al ripristino 
delle posizioni I.ÏT.P.S.

P r o s p e t t o  12
PORTAFOGLIO COMPLESSIVO  

Somme liquidate agli assicurati nell’esercizio 1966 (*)

A carico dei A  carico
riassicuratori dell’I.N .A .

Sinistri .............................................. 6 .275.899.914 383.933.477 5.891.966.437

Scadenze ......................................... 15.391.724.424 133.285.282 15.258.439.142

R iscatti . ...................................... 16.381.748.723 185.395.672 16.196.353.051

R e n d i t e ......................................... 673.277.532 4.663.638 668.613.894

Totale . . . 38.722.650.593 707.278.069 38.015.372.524

(*) A l netto della partecipazione agli utili, della maggiorazione deliberata nel 1956 e del premio di fedeltà  
deliberato nel 1963, 1964, 1965 e  1966.

Poiché il dim inuito num ero delle operazioni di riscatto , duran te  il 1966, come sopra 
accennato, fa  seguito ad  una  analoga tendenza verificatasi nel 1965 rispetto  a ll’esercizio 
precedente, è da presum ere che il fenomeno m anifestatosi nel periodo di congiuntura stia
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avviandosi verso una  fase di norm alità. N on dissimili considerazioni sono da farsi per i con­
tra t ti  individuali.

L ’andam ento delle somme liquidate dall’Istitu to  in ciascun anno del quinquennio 1962-66 
risulta  dal prospetto  13, che riporta  le cifre al ne tto  delle quote a  carico dei riassicuratori, 
gli increm enti annui raggiunti da ta li erogazioni ed il loro indice rispetto  al 962.

P b o s p e t t o  13
PORTAFOGLIO COMPLESSIVO  

Somm e liquidate agli assicurati in  ciascun anno del quinquennio 1962-1966 (*)

A n n o Importo Increm ento 
annuo %

Num ero indice 
(1962 —-  100)

1962 ................................................... 22.225.461.261 100

1963 ................................................... 26.364.300.969 18,62 119

1964 ................................................... 32.216.701.548 22,20 145

1965 ................................................... 35.691.534.886 10,79 161

1966 ................................................... 38.015.372.524 6,51 171

Ammontare com plessivo . . . 154.513.371.188

(*) A l netto della partecipazione agli utili, della maggiorazione deliberata nel 1956 e  del premio di fedeltà  
deliberato nel 1963, 1964, 1965 e  1966.

Le prestazioni aggiuntive per maggiorazione d i capitali e rendite per premio di fedeltà e u tili
di bilancio.

Come accennato nelle precedenti relazioni, l ’Istitu to  sta  a ttuando  da tem po una  politica 
d ire tta  a  dim inuire il costo finale dell’assicurazione; a tale  scopo, da oltre un  decennio ha  
operato con vari provvedim enti che hanno consentito la  maggiorazione dei capitali e delle 
rendite, nonché con « prem i di fedeltà » che, iniziati nel 1963, sono sta ti ripetu ti nei successivi 
esercizi.

Nel 1966, il complesso delle provvidenze suddette  ha  com portato un  esborso di 
lire 1.192.739.031, comprensivo delle quote a favore del portafoglio cessioni legali: in to tale, 
da l 1956 ad  oggi l ’im porto assegnato agli aventi diritto  è stato  di lire 7.480.024.459. Giova, 
anche, precisare che nel solo anno 1966, sono state  erogate, fra  prestazioni contrattualm ente 
dovute e prestazioni aggiuntive, circa 40 m iliardi, cioè quasi la  m età  dei prem i introitati.

Le provvigioni e le altre spese di produzione.

In  valore assoluto, le spese di produzione e d ’incasso, indicate nel prospetto  14, sono 
aum entate di circa 730 milioni e, in linea percentuale, hanno presentato un  certo regresso, 
che è naturalm ente da m ettersi in  relazione col progressivo sviluppo del portafoglio e, di 
conseguenza, della m assa dei prem i.

P er meglio chiarire l ’andam ento sopra riportato , è da rilevare che il sostegno dato dallo 
Istitu to  alle Agenzie Generali per una  p iù  efficiente organizzazione del territorio di competenza 
non si è affatto a ttenuato , m a si è m antenuto sulla linea del precedente esercizio, rivolgendosi 
di preferenza a quelle situazioni e a quelle zone che, per obiettive condizioni, m eritavano 
di essere p iù  adeguatam ente assistite.

22



I  provvedim enti ado tta ti a ll’inizio del 1967 per affiancare l ’azione delle stesse Agenzie 
Generali nella raccolta e nella conservazione del portafoglio stanno, anzi, a dim ostrare con 
quan ta  attenzione e sensibilità l ’Istitu to  segua l ’evolversi delle situazioni, intervenendo tem ­
pestivam ente nel modo, vo lta  a  volta, ritenuto p iù  efficace.

P k o s h e t t o  14
PORTAFOGLIO COMPLESSIVO  

SPESE  D I PR O D U ZIO N E E D ’INCASSO R AFFR O N T A T E  A I PREM I N ET T I 
N E L  Q U IN Q U EN N IO  1962-1966

S p e s e 1962 1963 1964 1965 1966

Provvigioni d ’acquisto, con­
tributi alle A genzie ge­
nerali per spese di con­
tingenza e varie . . . . 7 .322.478.657 7.962.329.222 8.936.800.712 9.565.446.266 10.029.776.385

Provvigioni d ’incasso . . . 2 .102.212.025 2.288.314.891 2.436.055.264 2 .667.874.574 2 .933.354.590

Totale spese d’acquisto e 
di incasso ............................ 9 .424.690.682 10.250.644.113 11.372.855.976 12.233.320.840 12.963.130.975

Rapporto percentuale del 
totale spese rispetto ai 
premi al netto delle quote 
cedute ................................ 16,79 16,07 16,53 16,31 15,72

L e spese di amministrazione.

I l  complesso delle spese di am m inistrazione, relative alla sede centrale e all’organizza­
zione periferica, ha  subito nel corso dell’esercizio u n  aum ento di circa 800 milioni. Dalla 
analisi della situazione si possono m ettere in  evidenza le due cause determ inanti: la prim a, 
che h a  causato un  aum ento di circa 120 milioni, trova  origine nelle spese am m inistrative di 
funzionam ento che, ovviam ente, registrano increm enti in correlazione all’aum ento generale 
dei prezzi ed alla crescente m assa di lavoro com portato dallo sviluppo dell’a ttiv ità  aziendale. 
La seconda causa, che ha  provocato un  aum ento dei costi di circa 680 milioni, è da identificarsi, 
oltre che nel meccanismo di aggiustam ento tabellare conseguente alle variazioni della « scala 
mobile », in  alcuni provvedim enti di promozione e nella progressione della cam era  economica 
del personale, soprattu tto  nei maggiori oneri d ire tti ed ind iretti sulle retribuzioni, derivanti 
dalla applicazione del nuovo contratto  collettivo economico per il personale dipendente, 
stipulato, su base nazionale, il 21 giugno 1966.

È  superfluo precisare che ogni attenzione viene dedicata ed ogni accorgimento è posto 
in  opera pe r contenere l ’espansione degli oneri am m inistrativi, com patibilm ente con le esi­
genze derivanti dal già accennato sviluppo del lavoro e con il regolare funzionam ento dei 
servizi.

In  conseguenza dell’aum ento delle retribuzioni d i cui sopra, si è dovuto provvedere ad 
allineare, sia per la  quota di competenza dell’esercizio 1966, che per quella riguardante la 
anzianità  regressa, il Fondo per le indennità di anzianità del personale, che risulta, pertanto , 
corrispondente a ll’am m ontare m aturato  a tu tto  il 31 dicem bre 1966.

Oltre a ciò, occorre tener presente l ’onere sopportato dal conto economico per la  in te­
grazione del tra ttam en to  per il personale in quiescenza, per la  parte  eccedente la  copertura 
forn ita  da i contributi.
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L'incidenza delle spese sui prem i.

L ’esame del conto economico dell’esercizio si com pleta con il raffronto riporta to  nel 
prospetto  15 fra  le varie categorie d i spese ed i prem i n e tti di ciascun anno del quinquennio.

M entre i valori assoluti sono costantem ente in aum ento, le percentuali subiscono negli 
ann i delle oscillazioni che risentono, oltreché dell’increm ento p iù  o meno proporzionale della 
m assa dei prem i, anche di quei provvedim enti partico lari di ciascun anno, riflettenti sia le 
spese di produzione e d ’incasso, sia le spese di am m inistrazione.

C’è, anzi, da rilevare, per quel che concerne particolarm ente le spese di am m inistra­
zione propriam ente dette , che il rapporto  percentuale dell’anno 1966, pari al 10,71 %, è 
influenzato dagli oneri relativ i agli aum enti di retribuzione derivanti dai già citati accordi 
economici del 21 giugno 1966 e, in maggior m isura, dai conseguenti accantonam enti resisi 
necessari per la integrale copertura del Fondo Indenn ità  Im piegati, oneri che, p resun tiva­
m ente, non sono destinati a ripetersi nei fu turi esercizi, alm eno nella m edesim a m isura.

Se si prescindesse dalla influenza di ta li elem enti eccezionali, il rapporto  percentuale 
sopraindicato presenterebbe u n  valore sensibilmente p iù  basso e, comunque, sulla linea di 
quello medio del quinquennio.

L ’indice complessivo delle spese di produzione e di am m inistrazione è da  considerarsi 
in  rapporto  a  quanto si è detto.

P r o s p e t t o  15

PORTAFOGLIO COMPLESSIVO

SPESE  D I PR O D U Z IO N E , INCASSO E G ESTIO NE R A FFR O N T A T E  A I PR EM I N E T T I
D E L  Q U IN Q U EN N IO  1962-1966

S p e s e 1962 1963 1964 1965 1966

Spese generali di am m ini­
strazione (comprensive 
delle indennità di anzia­
n ità  al personale) . . . 5 .556.831.410 6.299.660.011 7.094.989.589 7.409.217.088 8.723.695.557

Contributi ed elargizioni . 83.678.379 92.430.782 83.345.959 98.755.368 108.716.041

Totale spese di gestione . . 5 .640.509.789 6.392.090.793 7.178.335.548 7.507.972.456 8.832.411.598

Rapporto percentuale tra le 
spese di gestione e i pre­
m i al netto delle quote 
cedute . . . . . . . . 10,05 10,02 10,43 10,01 10,71

Spese di produzione, d ’in ­
casso e  di gestione . . 15.065.200.471 16.642.734.906 18.551.191.524 19.741.293.296 21.795.542.573

Rapporto percentuale tra il 
totale delle spese di pro­
duzione e di am m inistra­
zione e i premi al netto  
delle quote cedute . . . 26,84 26,09 26.96 26.32 26,44
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c) Lo stato /patrimoniale

Oli investimenti e la loro redditività.

L a scelta degli investim enti, che hanno visto nel 1966 l ’impiego di fondi per circa 76,7 
m iliardi, ha  corrisposto agli scopi economici dell’azienda ed al perseguim ento di fini pubblici, 
a sostegno della economia nazionale nella delicata fase di sa ldatura  congiunturale.

Tali interventi, operati nel consueto rigoroso rispetto  delle norm e di legge e di statuto, 
sono sta ti eseguiti secondo un  criterio di opportuna distribuzione nelle varie forme, nei lim iti 
in cui ciò era reso possibile dalle situazioni di mercato.

Osservando il p rospetto  16, che riassum e gli investim enti dell’esercizio, si rileva che una  
parte  cospicua degli stessi, circa 23 m iliardi, è sta ta  destinata a ll’acquisto di cartelle di Cre­
dito Fondiario, Obbligazioni Mediocredito e Obbligazioni di Società A utostradali, contri­
buendo così alla incentivazione del m ercato finanziario. La consistenza finale della voce non 
si discosta sensibilm ente, in  rapporto  percentuale rispetto  a ll’am m ontare complessivo degli 
investim enti, da quella dell’anno precedente.

Proseguendo nell’opera di sostegno delle Am m inistrazioni Comunali, Provinciali e Con­
sorziali, oltre 10 m iliardi sono sta ti im piegati per la  concessione di m utu i ad  E nti locali, il 
cui valore finale di bilancio, in  127 m iliardi, rappresenta il 25,63 % del to tale  degli 
investim enti.

L ’investim ento im m obiliare dell’anno risulta  dim inuito rispetto  a l 1965, p u r avendo 
richiesto l ’impiego, fra  costruzioni d ire tte  ed acquisti, di circa 15 m iliardi. La contrazione 
trova  giustificazione nelle inevitabili cautele suggerite dagli eventi congiunturali che hanno 
tu rba to  il m ercato edilizio in m isura p iù  accentuata rispetto  ad  a ltri settori.

IN V E ST IM E N T I D E L L ’ESERCIZIO

P r o s p e t t o  16

T i p o  d i  i n v e s t i m e n t o A m m o n t a r e

a) Acquisto di annualità di Stato e finanziamenti contro cessioni di contri­
buti dovuti dallo Stato .............................................................................. .... 3 .3 0 5 .5 7 7 .6 1 4

b) Acquisto cartelle di credito fondiario ed eq u ip a ra te ..................................... 2 2 .9 2 0 .2 3 3 .9 4 5

c) Mutui a Provincie, Comuni, Consorzi di Bonifica ed Enti vari per opere 
di pubblico interesse ................................................................................................. 1 0 .3 9 1 .7 9 1 .9 2 0

d) Mutui ipotecari ordinari e m utui ad E nti vari per la  costruzione di case 
popolari ed e c o n o m ic h e ............................................................................................. 5 7 9 .2 8 3 .3 6 3

e) Partecipazioni di pubblico interesse ed  assicurative ................................ 5 .1 4 2 .3 5 2 .0 0 0

/ )  Opere inerenti la  costruzione e la  ricostruzione di im m o b il i .................. 4 .9 1 1 .1 2 9 .1 7 1

g) N uovi acquisti im m obili e aree e d if lc a b i l i ....................................................... 1 0 .0 0 9 .4 2 6 .9 7 0

h) Mutui su polizze e cessioni ................................................................................... 4 .1 3 0 .6 7 0 .4 3 5

i) D epositi bancari e c a s s a ............................................................................................. 1 5 .2 9 3 .0 9 7 .0 5 3

Totale . . . 7 6 .6 8 3 .5 6 2 .4 7 1
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Ciononostante, l ’Istitu to  ha  dedicato il 20 % circa dei capitali disponibili dell’anno a ta le  
form a di investim ento, che, nel complesso della situazione di fine anno, detiene un ’aliquota 
del to ta le  p a ri  a  quella dell’anno precedente (37,75 %).

Come sempre, l ’am m inistrazione del patrim onio im m obiliare dell’Istitu to , articolata 
su 122 A m m inistrazioni periferiche, h a  richiesto particolare cura, poiché la  consistenza n u ­
m erica dei fabbricati in  reddito, rispetto  a l precedente esercizio, è passata  da  509 a  526 un ità .

L ’acquisizione dei nuovi fabbricati non  ha, peraltro , m odificato l ’incidenza, sul complesso 
degli stabili, delle un ità  locative in  a ttesa  di collocazione, e ciò per i m otivi p iù  avan ti illu ­
stra ti e ricollegabili, sia a ll’aum ento dell’offerta locativa, sia al rallentato ritm o di espansione 
economica generale.

Conforta, però, osservare che la m orosità contabile risulta , al 31 dicem bre 1966, ben 
contenuta, m entre quella effettiva h a  registrato  u n  decisivo m iglioram ento, iscrivendosi 
nella percentuale p iù  bassa di tu tto  l ’ultim o quinquennio rispetto  a l reddito lordo di com ­
petenza.

Anche nelle partecipazioni a l capitale costitutivo di enti pubblici o di pubblico interesse 
è stato  registrato , nel 1966, un  incremento di circa 5 m iliardi per l ’a w e n u ta  sottoscrizione 
di nuove azioni in  seguito agli aum enti di capitale deliberati dall’A .G .I.P . e daH’I.M .I.

M utui su polizze e cessioni del quinto stipendio hanno richiesto l ’impiego di 4,1 m iliardi 
m entre 3,3 m iliardi sono sta ti dedicati a ll’acquisto di annualità  di S tato e finanziam enti 
contro cessioni di contributi dovuti dallo Stato.

Com pleta il quadro dell’impiego dei fondi l ’im porto di 579 milioni destinato  ai m utu i 
ipotecari ordinari.

L ’esposizione dei valori finali di bilancio, relativam ente alle poste dell’attivo , è riassunta 
nel seguente prospetto  17, che dim ostra come non v i siano sostanziali modificazioni nella 
composizione percentuale del patrim onio, fa tta  eccezione per la  liquidità  bancaria, che si 
è con tra tta  in  favore degli investim enti m obiliari in titoli, sia dello Stato, che di a ltre  Aziende.
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3. —  Le  a t t iv it à  c o m plem en ta r i d e l l ’i .n .a .

Le 'partecipazioni assicurative.

L ’andam ento delle Compagnie, nelle quali l ’Istitu to  lia partecipazioni m aggioritarie, 
può definirsi, nel complesso, senz’altro buono nel corso dell’esercizio 1966, secondo i da ti 
principali ripo rta ti nei p rospetti che seguono. Tali Compagnie, come è noto, forniscono allo 
Istitu to  uno strum ento essenziale per rafforzare la  sua azione in quanto l ’esercizio dei ram i 
danni consente il rapporto  ed il contatto con una  p iù  vasta  clientela.

P er l ’Istitu to  e per « Le Assicurazioni d ’I ta lia  » l ’integrazione delle due a ttiv ità  è di fatto  
o ttenu ta  m ediante una. comune organizzazione esterna, che le condiziona a vicenda, onde 
l ’efficienza industriale  ed economica delle due Aziende è influenzata favorevolm ente dalla 
connessione degli organismi periferici.

L a suddetta  Collegata ha  continuato a consolidare la  propria  posizione, sia sotto l ’aspetto  
dell’a ttiv ità  industriale, sia, e ancor più, sotto quello del rafforzam ento patrim oniale ed 
economico.

L ’increm ento dei prem i di competenza, p u r senza toccare le punte  eccezionali di due anni 
or sono, può definirsi del tu tto  positivo, tan to  p iù  che esso è stato o ttenuto  nonostante la 
rigida politica tariffaria perseguita, d ire tta  alla difesa delle condizioni tecniche del lavoro 
assuntivo. È  una  circostanza che m erita di essere sottolineata perchè l ’indirizzo adotta to  da 
tem po, dando una  base tecnicam ente valida alla raccolta degli affari, senza, peraltro , pregiu­
dicarne oltre m isura l ’acquisizione, si è riverberato favorevolm ente sulla s tru ttu ra  stessa del 
bilancio, che si com pendia nel risultato  economico, espresso da un  utile di lire 365.567.046, 
che consente la distribuzione di un  dividendo apprezzabile.

P r o s p e t t o  18

LE A SSICU RA ZIO N I D ’ITA LIA

V o c i

Situazione al 31 dicembre

1962 1963 1964 1965 1966

(in m igliaia di lire)

Capitale sociale .................. 1 .0 0 0 .0 0 0 1 .0 0 0 .0 0 0 1.500.000 1.500.000 1.500.000

Riserva ordinaria . . . . 19.709 20.111 20.349 20.729 29.904

Patrim onio m obiliare ed im ­
mobiliare, al lordo delle
passività ............................ 11.710.897 13.650.912 16.911.602 21.680.831 29.220.036

Prem i ed accessori di com ­
petenza ................................ 15.094.124 19.070.430 26.219.559 30.650.482 34.896.479

Riserva prem i netta . . . 4 .364.672 5.537.856 7.798.314 9.829.482 13.048.246

U t i l e .......................................... 4 .014 2.385 3.798 91.745 365.567
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P r o s p e t t o  19

F I U M E T E E

V o c i

Situazione al 31 dicembre

1962 1963 1964 1965 1966

(in migliaia di lire)

Capitale sociale .................. 800.000 800.000 1.300.000 1.300.000 1.300.000

Riserva ordinaria . . . . 15.101 15.101 15.409 15.708 16.060

Patrim onio mobiliare ed im ­
m obiliare, al lordo delle
passività ............................ 4 .058.460 4.738.793 7.779.865 8.380.544 11.045.561

Prem i ed accessori di com ­
petenza ................................ 7.171.160 9.367.576 13.402.304 15.552.180 16.816.178

Riserva premi netta . . . 1.551.621 2.172.695 3.443.046 4.239.856 4.485.461

U t i l e .......................................... 1.597 1.479 2.988 3.523 5.684

Le riserve prem i e sinistri, calcolate con m etodi prudenziali e controllate con diversi 
procedimenti, sono state  convenientem ente rafforzate e sono quindi in grado di rispondere 
pienam ente alla loro funzione. Gli investim enti patrim oniali si sono ulteriorm ente increm entati 
nel corso dell’esercizio. Le considerazioni svolte nella precedente relazione trovano così con­
ferm a nell’a ttua le  bilancio.

La « F ium eter », che va affinando la sua organizzazione centrale e periferica secondo i 
program m i a suo tem po predisposti, ha svolto u n ’azione intesa ad  accrescere la  propria effi­
cienza ed a rafforzare la s tru ttu ra  del bilancio. Se nell’esercizio in esame essa ha  registrato 
un  incremento del lavoro acquisitivo inferiore a quello dei precedenti esercizi, ne ha  però 
curato p iù  rigorosam ente la  selezione, im postando la propria politica assuntiva su basi tec­
nicam ente sempre p iù  valide, con risu ltati che già emergono dal bilancio 1966 e che avranno 
modo di svilupparsi in seguito.

La « P raevidentia  » ha  registrato un  considerevole aum ento di prem i rispetto  a ll’anno 
precedente e, di conseguenza, la  form azione di riserve tecniche più elevate, confermando la 
sua utile funzione che integra, con quella del E am o Vita, l ’a ttiv ità  della collegata « F ium eter ».

F ra  le altre  partecipazioni con quote m inori è da rilevare che l ’Unione Ita liana  di Bias- 
sicurazione ha deliberato nel novem bre 1966 la fusione con la  Compagnia di E om a per incor­
porazione di questa ultim a nella prim a, dando così un  assetto stabile al settore della riassi­
curazione. Sono attualm ente  in  corso le operazioni per il perfezionamento della d e tta  fusione, 
che costituisce il na tu ra le  sviluppo dell’unione am m inistrativa ed industriale delle due im ­
prese stabilita  fin da l 1962.

L'assicurazione dei erediti alV esportazione.

L ’andam ento di questa particolare gestione, ten u ta  per conto dello Stato, segue n a tu ­
ralm ente l ’evoluzione dei rapporti di na tu ra  commerciale e finanziaria con l ’estero. È , quindi, 
condizionato dalle situazioni interne dei singoli Paesi im portatori e dalle capacità degli ope­
ratori nazionali di fronteggiare la  concorrenza delle altre  Nazioni per la conquista dei nuovi 
m ercati.
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N el sistem a degli analoghi interventi da p a rte  degli a ltri S ta ti per lo sviluppo delle espor­
tazioni, il sostegno crescente dato dal nostro Paese a ttraverso  l ’assicurazione dei crediti di 
questa na tu ra  si è rivelato efficace per l ’espansione dei rapporti con l ’estero.

I l  m inor assorbim ento interno aveva spinto, nel 1965, le piccole e medie industrie  a t ro ­
vare m aggiori sbocchi nei m ercati stranieri. La spinta in  ta l  senso non è cessata nel corso 
dell’esercizio 1966, ancorché si sia avuto un  risveglio nella richiesta interna. La concom itante 
ripresa delle grandi industrie e lo stabilizzarsi dei m ercati esteri in precedenza conquistati, 
sia pu re  m ediante concessioni di dilazionam ento, hanno consentito alle esportazioni uno svi­
luppo apprezzabile.

Le ripercussioni di tale  fenomeno sulla gestione assicurativa sono rappresentate  dal 
notevole aum ento delle garanzie concesse rispetto  al 1965, sia nel num ero, sia nell’im porto 
complessivo, che ha  superato i 500 m iliardi.

L ’intervento dello Stato, nell’intento di favorire l ’esportazione, si è orientato verso tre  
d ire ttric i diverse, m a volte a l medesimo scopo: il m antenim ento di basse tassazioni per non 
aggravare i costi industriali; l ’aiuto a Paesi sottosviluppati con la  concessioni di p restiti finan­
ziari; l ’appoggio alla conclusione di accordi finanziari interbancari a lungo term ine per fa ­
vorire il collocamento di forniture.

I l  num ero dei Paesi verso i quali sono state  avviate  le operazioni di esportazione con 
l ’assistenza della garanzia assicurativa è così salito a  101 e l ’ente gestore ha  dovuto, d i con­
seguenza, far fronte a l maggior lavoro connesso al crescente num ero delle garanzie concesse, 
a ll’am m inistrazione del portafoglio, alla liquidazione dei sinistri, al recupero degli indennizzi 
ed alle rilevazioni statistico-contabili.

L a  pubblicazione della nuova legge disciplinante la  m ateria, nel frattem po avvenuta, 
con la  p iù  am pia gam m a dei rischi assicurabili, ivi compresi quelli di n a tu ra  commerciale 
ed il p iù  ampio campo di applicazione relativam ente ai rischi politici e catastrofici, com por­
te rà  u n  notevole impulso rispetto  a ll’a ttua le  sistema.

Anche l ’a ttiv ità  svolta nell’am bito della O.E.E. e della Union de Berne per l ’arm oniz­
zazione delle tecniche assicurative nei Paesi della Com unità ha  richiesto una  intensificazione 
dei rapporti e delle riunioni d i carattere internazionale.

L a  gestione delle cauzioni esattoriali

N el terzo esercizio del corrente decennio la  gestione delle polizze fidejussorie rilasciate 
in  sostituzione delle cauzioni richieste agli esattori delle im poste d ire tte  è proseguita rego­
larm ente. Nessuna denuncia di sinistro è sta ta  notificata e la  circostanza conferma la valid ità  
dei criteri di selezione ado tta ti fin dall’inizio del nuovo decennio, criteri in tegrati dall’azione 
equilibratrice svolta da ll’Istitu to  per m antenere basi tecniche adeguate alla particolare n a tu ra  
degli affari assunti.

È , d ’a ltra  parte , da considerare che i pieni di conservazione sono sta ti determ inati con 
specifico riferim ento alle singole categorie di operatori entro lim iti che possono ritenersi 
tranquillizzanti.

I  Fondi di previdenza gestiti dalV I.N .A .

F ra  questi fondi rivestono u n a  prem inente im portanza quelli degli «E satto ria li»  e 
« Dazieri »; a proposito dei quali non si può che confermare, in linea generale, la  situazione 
di squilibrio già esposta nelle precedenti occasioni, squilibrio che va  assum endo, purtroppo, 
proporzioni sempre maggiori.

I l  Fondo E sattoriali, infatti, continua a  denunciare una deficienza dei contributi rispetto  
alle erogazioni ed ancora si attende che il disegno di legge, predisposto per la elevazione dei
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contributi- stessi, compia l ’« iter » parlam entare, affinché possa provvedersi alm eno alla liqui­
dazione integrale delle prestazioni in capitale.

N on dissimile è la  situazione del Fondo Dazieri, la  quale, anzi, si è venu ta  aggravando 
nell’esercizio in esame per la crescente insufficienza della contribuzione, la quale non può 
essere sanata con i mezzi a disposizione; si rende, pertan to , necessario l ’intervento di oppor­
tu n i provvedim enti legislativi che sono allo studio nelle sedi responsabili e dei quali si auspica 
la rap ida emanazione.

Nel Fondo di Previdenza Im piegati Industria  non si sono avute variazioni degne di 
no ta  rispetto  a ll’anno precedente; resta  soltanto da sottolineare l ’insufficienza della sua fun ­
zione, che potrebbe essere agevolm ente potenziata con vantaggio delle classi lavoratrici 
alle quali ta le  fondo è destinato.

Negli a ltri fondi, di lim itata  im portanza, le caratteristiche e l’andam ento sono rim asti 
im m utati.

I l  fondo indennità impiegati.

L a situazione di questo fondo è rim asta  stazionaria in quanto, non avendo il disegno di 
legge, a suo tem po presentato al Parlam ento , avuto ulteriore seguito, è in tervenuta u n ’altra  
proroga legislativa, fino al 31 dicem bre 1967, del term ine di sospensione per i versam enti 
a l Fondo stesso.

I  compiti dell’Istitu to , quale ente gestore, sono pertan to  rim asti, anche per il 1966, lim i­
ta t i  agli accantonam enti effettuati e capitalizzati.

Su questo argom ento non si possono che ribadire le considerazioni ripetutam ente fatte; 
è som m am ente augurabile che la m ateria  venga regolata in  modo definitivo, sicché il Fondo 
possa, in una  nuova e valida stru tturazione, adem piere alle sue funzioni nell’interesse 
generale.
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4. —  L a  v it a  d e l l ’a z ie n d a

I l  personale.

L ’entità  num erica del personale non ha  subito spostam enti di rilievo nel corso dello 
esercizio perché, rispetto  a  64 assunzioni, si sono verificate 50 cessazioni per cause varie. 
Si è a ttua to , cioè, un  parziale rinnovam ente dei quadri che, aggiunto a quello ottenuto  nei 
precedenti anni, tende a modificare gradualm ente la composizione in terna delle categorie 
impiegatizie con l ’introduzione di elementi giovani, p repara ti alle m oderne im postazioni 
del lavoro tecnico ed am m inistrativo. La lieve differenza in p iù  conferm a il criterio seguito 
dall’Istitu to  di contenere l ’espansione degli organici. Alle crescenti necessità aziendali ci 
si è in fa tti sforzati di sopperire, sia cercando di ottenere un  maggiore rendim ento individuale, 
sia alleggerendo, m ediante le procedure autom atizzate, i lavori di m assa, con tendenza a 
sviluppare in senso qualitativo la produ ttiv ità  di ciascuno. L ’introduzione dei sistemi di 
contabilità elettronica ha avuto anche questa funzione equilibratrice, frenando l ’aum ento 
dei costi aziendali che ogni anno m anifestano, in varia  m isura, una spinta verso l ’alto, diffi­
cilmente arrestabile. I  nuovi program m i che si stanno studiando nel campo della au tom a­
zione, nel quale possono realizzarsi rap id i perfezionam enti, contribuiranno a dare, una volta  
a ttua ti, un  p iù  incisivo significato a questa funzione.

Sul piano contrattuale  c ’è da rilevare che gli accordi sindacali del 21 giugno 1966, rag ­
giunti in  sede nazionale, hanno determ inato sensibili m iglioram enti tabellari in  aggiunta 
agli aggiustam enti economici stabiliti con contratto  collettivo 13 gennaio 1966. Anche la 
p arte  norm ativa è sta ta  rinnovata  e la precisa form ulazione delle clausole sostituite è tu tto ra  
in  corso di perfezionamento.

Al di fuori di quanto dovuto contrattualm ente, sono proseguite le consuete provvidenze 
a favore del personale, articolate in  varie form e a tte  a dim ostrare la presenza a ttiva  dello 
Istitu to  nelle circostanze im portan ti della v ita  dei singoli nuclei fam iliari e a determ inare, 
in  un  clima di rapporti um ani p iù  vivi e fiduciosi, una  proficua collaborazione.

In  tale  clima si inseriscono due m anifestazióni di particolare significato: quella usual­
m ente tenu ta  il 4 aprile, ricorrenza dell’anniversario della legge istitu tiva deU’I.N .A ., che 
raccoglie i veteran i dell’azienda per la consegna delle medaglie ricordo a  coloro che sono sta ti 
posti in quiescenza, e dei distintivi di fedeltà al lavoro chi ha  raggiunto il trentesim o anno 
di servizio; l ’a ltra  della distribuzione dei prem i scolastici ai figli di quei dipendenti che si 
sono particolarm ente distinti negli studi, sia nei corsi dell’istruzione prim aria che secondaria.

L'organizzazione territoriale.

L a rete  agenziale dell’Istitu to  ha avuto ulteriore potenziam ento con la costituzione di 
tre  nuove Agenzie generali, in  Tortona, E ste  e Casale M onferrato, oltre con la  en tra ta  in 
funzione delle due Agenzie speciali per il portafoglio popolari costituite a Napoli e Venezia, 
che si sono affiancate a quella, già esistente, di Eom a.

È continuata, inoltre, l ’attuazione di appropriate suddivisioni territoriali nelle Agenzie 
che si sono rese vacanti di tito lari e là dove le situazioni dello sviluppo economico locale lo 
consentivano.
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Nei program m i di m iglioramento qualitativo e quantitativo dei produttori, non si è 
tralasciato , attraverso  due Corsi Centrali di addestram ento professionale, di porre a  disposi­
zione delle Agenzie generali nuove forze di lavoro adeguatam ente preparate. Ino ltre  i Corsi 
C.A.P. svolti presso le stesse Agenzie nel 1966 in num ero di 151 hanno registrato  la p a rte ­
cipazione di 1.821 allievi.

Nel 1966 ha  altresì avuto inizio l ’attuazione dei provvedim enti per lo sviluppo della 
organizzazione p rodu ttiva  deliberati dal Consiglio di Am m inistrazione nel m arzo, al fine 
di raggiungere u n a  sempre p iù  vasta  e capillare penetrazione nel m ercato, curando soprat­
tu tto  la  costituzione di nuove Agenzie principali e di città  per realizzare un  p iù  m oderno ed 
efficiente apparato  organizzativo.

Gli incentivi predisposti hanno trovato  il pieno consenso degli Agenti generali, i quali 
hanno inteso che i provvedim enti si inquadravano perfettam ente nel sistem a della gestione 
libera: l ’a ttiv ità  di questa deve restare, infatti, affidata alla insostituibile spinta della inizia­
tiv a  del singolo im prenditore: il che, peraltro , non fa venir meno l ’esigenza di arm onizzare i 
program m i di ogni agenzia con i principi generali cui si ispira la azione dell’Istituto.

O pportuni e tem pestivi piani di intervento sono sta ti messi in opera a favore delle Agenzie 
colpite dalle note alluvioni per aiutarle a riprendere la loro norm ale a ttiv ità  ed a riparare 
i danni subiti. A d esse va  un  solidale e grato pensiero per il fervore con cui hanno saputo 
superare le conseguenze delle calam ità.

Gli in teventi a ttu a ti nel corso del 1966 per rendere più validi, p iù  rispondenti e p iù  
aggiornati, rispetto  alle a ttua li tecniche assicurative ed alle esigenze di m ercato, gli strum enti 
a  disposizione dell’organizzazione periferica non sono fine a sé stessi, m a fanno p a rte  di più 
vasti program m i che vanno trovando graduale applicazione, assecondati dalla fiduciosa 
collaborazione del corpo agenziale e di tu tti  gli operatori esterni.

L 'I .N .A . e la comunicazione col pubblico.

L ’istituzione, in  seno alla Direzione Generale, del Servizio S tam pa e Propaganda, al 
quel sono sta ti a ttribu iti specifici compiti relativi alle a ttiv ità  di informazione, divulgazione, 
propaganda, pubblicità  e pubbliche relazioni, testim onia l ’im portanza che l ’Istitu to  annette  
alla com unicazione col pubblico. I l ritm o della economia m oderna richiede una diffusione 
snella, rap ida, autorevole di ciò che u n ’azienda vuol far sapere. P a r  conoscere meglio al 
pubblico l ’insostituibile funzione della libera previdenza, i servizi assicurativi ed i vantaggi 
che gli stessi offrono agli uom ini previdenti, i fa tti  salienti d irettam ente o indirettam ente 
collegati a ll’Istitu to  ed all’assicurazione, può contribuire alla form azione di una  p iù  am pia 
coscienza previdenziale ed agevolare, conseguentemente, l ’azione produ ttiva  che viene svolta 
in periferia.

L a « G iornata dell’Inform azione A ssicurativa », che si è tenu ta  nel mese di aprile presso 
la  P iera  di Milano, ha  assunto una im portanza particolare sia per là vasta, autorevole t ra t ta ­
zione del tem a —  che h a  avuto larghissim a diffusione per mezzo della stam pa, della televi­
sione e dei cinegiornali —  sia per l ’eccezionale partecipazione di pubblico qualificato.

Alla X X X  P iera  del Levante, a Bari, l ’Istitu to  ha esposto, nel suo grande padiglione, 
una  originale ed efficace sintesi dei progressi com piuti dall’assicurazione v ita  in  Ita lia , negli 
u ltim i ven ti anni.

I l  prem io I.N .A .-Touring per la  P ittu ra , giunto alla IX  Edizione, ha  acquistato maggiore 
im portanza e prestigio, divenendo « internazionale ». Le m igliaia di opere, pervenute dalla 
I ta lia  e dall’Estero per la selezione, hanno dim ostrato la v italità  del « Prem io » e l ’interesse 
che la  scuola gli riserva.

L ’Istitu to , o ltre a continuare a valersi dei consueti mezzi di comunicazione con il p u b ­
blico, peraltro  riveduti e migliorati, ha  predisposto il nuovo piano di propaganda per il lavoro 
da  svolgersi a ttraverso  la  Scuola, che realizza il principio della form azione di una  coscienza 
previdenziale fin dagli inizi della v ita  associata.
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N on è, infine, da  dim enticare la  produzione di u n  cortom etraggio pubblicitario a colori, 
a ttualm ente  in  corso di distribuzione presso le sale cinematografiche di 284 località, e di 
iniziative pubblicitarie specifiche tendenti ad  instaurare  profìcui con tatti con il pubblico.

Nel corso del 1966 l ’Istitu to  ha  continuato a dare il suo concreto apporto  a ll’incremento 
della cultura e degli studi assicurativi, proseguendo nell’attuazione delle iniziative promosse 
in  passato: la  pubblicazione della E iv ista  « Assicurazioni », che raccoglie la  collaborazione 
di cattedratici e d i studiosi delle discipline a ttinen ti alle assicurazioni private, i concorsi per 
le migliori tesi di laurea su argom enti assicurativi, il prem io I.N .A . per le scienze assicurative 
presso l ’Accadem ia dei Lincei. T ra  le iniziative affini, in  corso di realizzazione, sono da  r i­
cordare la preparazione di u n ’opera sui prim ordi delle assicurazioni in  Ita lia , affidata ad 
un  insigne studioso di storia economica, e di u n ’opera che, in analogia al volum e su « Palazzo 
Strozzi » pubblicato in occasione del cinquantenario dell’Ente, illustri, sotto il profilo storico­
artistico, a ltri antichi edifici compresi nel patrim onio im m obiliare dell’Istitu to .
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5. —  La s i n t e s i  d e l  b i l a n c i o

Le linee su cui il bilancio è stato  im postato sono quelle orm ai tradizionali dell’Istitu to  
e non richiedono particolari commenti; i brevi cenni che seguono valgono a fornire inform a­
zioni e precisazioni su elem enti rilevanti per l’andam ento del conto economico e per la form a­
zione della situazione patrim oniale.

Anche quest’anno l ’Istitu to  si m antiene fedele a ll’indirizzo di legare in  modo sempre 
p iù  valido le sorti degli assicurati a  quelle dell’Im presa, dim inuendo gli oneri dell’assicura­
zione e m igliorandone le prestazioni. Provvede, pertan to , anche nel decorso esercizio, ad 
integrare la  speciale « riserva per le prestazioni aggiuntive gratu ite  a favore degli assicurati » 
che è com presa nelle riserve m atem atiche. Questa integrazione viene effettuata interam ente 
a  carico del conto economico, senza ricorrere a prelievi da l « fondo di rivalutazione im m o­
bili ». L ’entità  raggiunta  da  d e tta  riserva consente:

a) di garan tire  ai capitali assicurati per il caso di v ita  alla scadenza, dell’intero po r­
tafoglio in  vigore a l 30 giugno 1967 ed alle condizioni previste per l ’erogazione del «prem io 
di fedeltà », una  maggiorazione pari a l 5 per mille dei capitali stessi per il portafoglio « ordi­
narie  » e « popolari » e a l 2,50 per mille per il portafoglio « collettive »; somme da conteggiarsi 
sui « prem i di fedeltà » liquidabili t ra  il 1° luglio 1967 e il 30 giugno 1968, nonché su quelli 
che potranno essere deliberati per gli anni futuri;

b )  d i conferm are, anche per quest’anno il prem io di fedeltà, nella m isura risultante 
d a ll’allegata tabella  e con le m odalità già stabilite per il passato  esercizio, a favore dei con­
t ra t t i  scadenti o sin istrati da l 1° luglio 1967 al 30 giugno 1968.

In  ta l  modo, e con l ’assegnazione di utili di cui si parlerà  appresso, l ’intero portafoglio, 
in vigore a l 31 dicem bre 1966, sia per le prestazioni in caso di v ita  a  scadenza che per quelle 
in caso di m orte, si avvantaggia di u n a  m aggiorazione nella accennata m isura, ferm a la  in te­
grazione, fino a  raggiungere il prem io di fedeltà, per i con tra tti in  vigore almeno da tre  anni 
che verranno a  scadenza o saranno sinistrati nei periodi suindicati.

Motivo di sensibile aggravio per il conto economico dell’esercizio sono state , come già 
accennato, le integrazioni che si sono dovute apportare  al « Fondo indennità  personale » il 
quale è stato alim entato con lire 1.538.043.794, in confronto di lire 1.028.204.861 del p re­
cedente esercizio, in conseguenza degli oneri per anzian ità  pregressa derivanti dalla applica­
zione del contratto  di lavoro stipulato nel giugno. Anche le erogazioni pensionane al per­
sonale in  quiscenza, eccedenti i contributi disponibili, sono aum entate di circa 113 milioni; 
è, questa, u n a  situazione destinata  a peggiorare nel tem po, poiché aum enta la  m assa dei 
pensionati, aum entano, per l ’adeguam ento alle nuove retribuzioni, i tra ttam en ti pensionari 
e diminuiscono le contribuzioni. Si pone, pertan to , il problem a della revisione del sistema 
alla cui soluzione, estrem am ente complessa sul piano giuridico e su quello economico, viene 
dedicata la  p iù  v iva  attenzione.

I l  conto economico h a  interam ente assorbito i costi di produzione dell’esercizio; una  
ulteriore riduzione è s ta ta  p o rta ta  alle spese di acquisto dei vecchi esercizi da  am m ortizzare, 
con un  onere per l ’esercizio di lire 201.500.000, sicché le de tte  spese da am m ortizzare ormai 
rappresentano appena lo 0,07 % del capitale sotto rischio del portafoglio « ordinarie » a prem io 
annuo in  vigore alla fine dell’esercizio, contro lo 0,11 % dell’anno precedente.

Le a ttiv ità  patrim oniali sono sta te  valu tate  con la  consueta oculatezza.
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Agli imm obili en tra ti nel patrim onio nel corso dell’esercizio è stato attribu ito  il prezzo 
di costo; per quelli già in patrim onio al 31 dicem bre 1965 sono sta ti m antenuti, in confor­
m ità  dell’avviso della Commissione Consultiva Im m obiliare, i valori indicati nel bilancio 
del precedente esercizio, increm entati, in  m isura assai m odesta, solo di quelle spese che si 
sono trad o tte , per la  loro entità  e na tu ra , in  un  effettivo, nuovo apporto di valore. Si può 
conferm are che queste valutazioni, anche tenuto  conto dell’a ttua le  stato di depressione del 
m ercato im m obiliare, sono da considerarsi largam ente prudenziali.

P e r quanto si riferisce ai valori m obiliari si è proceduto come segue.
I  tito li di Stato, le obbligazioni e le azioni sono sta ti segnati in bilancio per il loro valore 

effettivo, non superiore ai corsi di borsa di fine anno.
II « Fondo oscillazione valori » non è stato, peraltro, interessato dalle variazioni in ter­

venute che per alcune m odeste compensazioni in alcuni tito li nell’am bito della stessa categoria.
Sono rim asti invariati i valori per le partecipazioni al capitale costitutivo di enti pubblici

o di pubblico interesse, nonché al capitale azionario di Società i cui titoli non sono quotati 
in  borsa; naturalm ente, per le operazioni effettuate nel corso dell’esercizio, la registrazione 
figura secondo gli im porti effettivam ente sborsati.

Giova sottolineare che fra le partecipazioni della prim a specie figurano, come si può 
desum ere dall’apposito allegato, enti di conosciuta solidità ed im portanza in campo nazionale, 
onde gli im porti segnati in bilancio sono da  considerarsi del tu tto  cautelativi.

Le riserve patrim oniali hanno subito le variazioni che risultano dallo specchio che 
segue: esse non richiedono particolare illustrazione: si può, solo notare che l ’apporto  di cento 
m ilioni alla « riserva di garanzia », effettuato nel 1966, nonché l ’analogo provvedim ento, 
cui si accennerà in seguito, per il presente esercizio, costituiscono una m anifestazione di 
eccezionale cautela, non essendo, allo stato, prevedibile che si verifichi alcuno degli scarti 
ipotizzati nell’a rt. 24 dello Statuto.

P r o s p e t t o  20

R ISE R V E  PATR IM O N IA LI

V o c i
A l  3 1 d i c e m b r e

Variazioni
1965 1966

Riserva o r d in a r ia ....................... 2 .440.846.328 2.580.313.952 + 139.467.624

Riserva di g a r a n z ia .................. 1.500.000.000 1.600.000.000 + 100.000.000

Riserva attiv ità  varie . . . . 1.123.593.068 1.131.162.331 + 7.569.263

Fondo oscillazione valori . . 2 .258.032.196 2.250.281.374 7.750.822

Fondo amm ortamento parte­
cipazioni assicurative . . 2 .181.189.647 2.377.272.055 ■ 196.082.408

9.503.661.239 9.939.029.712 + 435.368.473

I  conti creditori e debitori non presentano variazioni di rilievo, se non nella voce cre­
d itori e debitori diversi influenzata anche dai conti in tra ttenu ti con la G.E.S.C.A.L., alla 
quale l ’I.ÏT.A. p resta  u n  complesso di servizi, che vanno aum entando di im portanza in ragione 
del continuo aum ento dell’a ttiv ità  di quell’Ente.

II bilancio chiude con u n  utile  di lire 1.608.865.557, sensibilmente superiore a  quello 
conseguito nell’esercizio decorso:, risu ltato  da considerarsi apprezzabile se si tiene presente 
che l ’esercizio, ha , bensì fruito di qualche im portate sopravvenienza a ttiva , m a ha, peraltro,
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sopportato, come si è detto , un  aggravio notevole, nelle spese generali ed un  peso ugualm ente 
non trascurabile  per oneri di m anutenzione im m obiliare con un  apporto rilevante alla 
« riserva speciale » aggiunta alle riserve m atem atiche.

Si può, quindi, ritenere che l ’esercizio testé  chiuso abbia segnato u n ’a ltra  tappa , sia 
sul piano dell’affermazione industriale che su quello del consolidamento patrim oniale, del 
camm ino ascensionale dell’Istitu to .

Tenute presenti le norm e dell’art. 54 del Testo Unico sull’esercizio delle assicurazioni 
private, la  ripartizione dell’utile netto  di esercizio nella somma sopraindicata di lire 
1.608.865.557 viene eseguita attribuendo il 10 % alla « riserva ordinaria », che passa da lire 
2.580.313.952 a  lire 2.741.200.507, destinando lire 100.000.000 alla «riserva di garanzia», 
che raggiunge così lire 1.700.000.000, e deducendo dal residuo il 4,50 % complessivamente 
per i tito li d i cui al 2° comm a del citato a rt. 54. La differenza, in lire 1.287.319.948 viene 
a ttribu ita  per m età allo Stato e per m età agli assicurati quale maggiorazione delle prestazioni 
da corrispondersi in caso di m orte nella m isura ed alle condizioni di cui appresso:

—  5 per mille per i con tratti del portafoglio « ordinarie » e « popolari »;
—  2,50 per mille per i contratti del portafoglio « collettive »;

purché i con tra tti risultino, al m omento del sinistro, in pieno vigore alle condizioni stabilite 
originariam ente.

La partecipazione ha  effetto dal 1° gennaio 1967 per tu tt i  i contratti in  vigore al 31 dicem ­
bre 1966 e la m odalità di distribuzione è unica per tu tte  le polizze.

L ’analitica esposizione che precede dà la  chiara sensazione dell’a ttiv ità  svolta dall’Is ti­
tu to  nell’esercizio decorso. Q uesta a ttiv ità  è d ire tta  a perseguire coi risu ltati industriali, i 
fini più a lti che furono nelle m ire del legislatore quando creò l ’E n te  assicurativo di Stato 
cioè diffondere, in stra ti sempre p iù  vasti, una coscienza previdenziale; sviluppare, nella 
m assim a m isura possibile, il senso del risparm io; appagare, nei m odi p iù  com pleti e soddi­
sfacenti, il bisogno di sicurezza; e, infine, concorrere efficacemente con gli investim enti e gli 
in terventi nelle opere d i pubblico interesse, al progresso civile, economico e sociale del Paese.

L ’am m inistrazione dell’Istitu to  è consapevolmente indirizzata a  questi fini.
A u n ’azione sempre p iù  efficiente nel campo industriale m irano i program m i che sono 

allo studio e per la  cui realizzazione occorrerà fare appello alla collaborazione di quanti, 
dirigenti, impiegati, agenti, produttori, operano nella vasta  fam iglia dell’I.ìsT.A.: a  tu tti, 
per quello che hanno dato finora e per quello che daranno in  avvenire, va  il ringraziam ento 
dell’Am m inistrazione, la  quale desidera ricordare ancora il contributo determ inante dato 
ai risu lta ti dell’esercizio dal compianto D irettore Generale D ottor Carlo Casali.

I l  Consiglio deve, infine, m anifestare il suo sentimento di gratitudine al Collegio Sindacale 
che ha, con vigile cura, condotto la  sua com petente e saggia opera di controllo su tu tte  le 
a ttiv ità  am m inistrative dell’Istitu to .

I l  Co n s ig l io  d i  a m m in is t r a z io n e

22 giugno 1967

37





A l l e g a t o

PREM IO D I FED E L T À

in %o del capitale assicurato a scadenza, per contratti che scadranno nel periodo 1° luglio 1967 - 30 giugno 1968

D urata del contratto 
in anni

Assicurazioni ordinarie 
e popolari

Assicurazioni collettive e 
forme caso v ita  differite

1

2

— —

3 18 12,5

4 24 16,5

5 30 20,5

6 36 26,5

7 42 32,5

8 48 38,5

9 54 44,5

10 60 50,5

11 66 56,5

12 72 62,5

13 78 68,5

14 84 74,5

15 90 80,5

16 97 87,5

17 104 94,5

18 111 101,5

19 116 106,5

20 121 111,5

21 126 116,5

22 131 121,5

23 136 126,5

24 141 131,5

25 146 136,5

26 151 141,5

27 156 146,5

28 161 151,5

29 166 156,5

30 ed oltre 171 161,5

N .B . —  Alle suddette prestazioni vanno aggiunte le maggiorazioni previste dalla delibera del 28-6-1956.
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A t t i v it à STATO PATRIMONIALE AL

I B eni i m m o b i l i ............................................................................................. 187.110.653.237

II Titoli di Stato o garantiti dallo S t a t o .............................................. 12.289.411.021

III Cessione di annualità dovute dallo S t a t o ..................................... 25.116.213.744

IV Cessione di annualità dovute da Comuni e da diversi per riscatto 
di rendite v i t a l i z i e .......................................................................... 59.889.882

V Mutui ed anticipazioni:

a) m utui garantiti da ipoteca ..............................................
b) m utui ad enti pubblici o con garanzie diverse . .
c) m utui su polizze d ’assicurazione .................................
d) d i v e r s i ........................................................................................

1 .608.006.229  

108.734.749.671
12.843.230.051
3 .853.646.230 127.039.632.181

VI Cartelle di credito fondiario e tito li d i v e r s i ................................ 82.446.567.674

V II Partecipazioni:

a) al capitale costitutivo di enti pubblici o di pubblico  
interesse ...................................................................................

b) al capitale azionario di imprese assicurative . . .
c) al capitale azionario di imprese non assicurative

23.724.327.492
3.965.648.261

18.592.633.098 46.282.608.851

V i l i Contanti presso la  Cassa C e n t r a le .................................................... 47.108.774

IX D epositi in conto corrente presso istituti di credito . . . . 15.245.988.279

X D epositi costituiti presso terzi:

а) a garanzia di riserve di riassicurazioni attive . . .
б) d i v e r s i ........................................................................................

1.916.030.406
5.908.440 1.921.938.846

X I Debitori e conti diversi:

a) debitori per cedole e per dividendi ...........................
b) com pagnie corrispondenti e saldi di conto corrente
o) società c o l l e g a t e .....................................................................
ri) agenzie generali: a) per versamenti

in  corso . . . 4.469.401.605  
b) per anticipazioni 1.858.940.681

1.069.373.598
6.619.356.523

70.211.546

6.328.342.286

e) debitori per rate di ammortamento ...........................
/ )  altri debitori e conti diversi .........................................

754.108.243
224.052.436.381 238.893.828.577

X II Prem i in  corso di riscossione ............................................................ 4 .819.803.489

X III Mobilio, macchine, libri e stam pati .............................................. 1

Totale . . .  L.
Conti d ’ordine:

D epositi presso l ’Istituto ............................................................

741.273.644.556

46.719.553.553
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31 DICEMBRE 1966 P a s s i v i t à

I Somm e dovute e non pagate per liquidazione polizze . . . 
meno quota a carico dei r ia s s ic u r a t o r i ...........................

4 .502.868.439
248.088.172 4.254.780.267

II D epositi diversi:

a) depositi costituiti presso l ’Istituto a garanzia di 
riserve di riassicurazioni passive ................................

b) depositi per premi e vari ..............................................

8.689.912.444
2.494.407.354 11.184.319.798

III Mutuatari e  cedenti annualità per operazioni in corso . . . 594.249.134

IV Creditori diversi:

a) società c o l l e g a t e .....................................................................
b) d i v e r s i .......................................................................................

106.937.901
227.844.355.255 227.951.293.156

V Competenze diverse dell’esercizio 1967 .......................................... 474.593.850

VI Fondo per indennità anzianità personale I .N .A ............................. 9 .022.741.529

V II Riserve patrimoniali:

a) riserva ordinaria .................................................................
b) riserva di garanzia ............................................................
e) riserva attiv ità  v a r i e ..............................................
d) fondo oscillazione valori ...................................................
e) fondo ammortamento partecipazioni assicurative . .

2 .580.313.952
1.600.000.000
1.131.162.331
2.250.281.374
2.377.272.055 9.939.029.712

V III Residuo fondo per scopi di pubblica utilità già costituito ai 
sensi dell’art. 15 decreto legge 29 aprile 1923 n. 966 . . 38.378.072

IX Riserve m atem atiche alla fine dell’e s e r c i z i o ................................
dedotte le  spese di acquisto da ammortizzare . . . .

471.512.904.468
403.061.044 471.109.843.424

X Fondo sopravvenienze .................. .... ................................................... 254.566.603

X I Fondo rivalutazione im m obili in base ai criteri di cui alla legge 
11 febbraio 1952, n. 74 (art. 8 della legge 11 aprile 1955, 
n. 294) ......................................... ....................................................... 4 .840.983.454

U tile dell’esercizio

739.664.778.999
1.608.865.557

Totale . . .  L. 741.273.644.556

Conti d ’ordine:

D e p o s ita n ti........................... ................................................................. 46 .719.553.553
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ENTRATE CONTO PROFITTI E PERDITE

II

III

IV  

V

Riserve m atem atiche relative ai contratti in 
corso al 1° gennaio 1966, al netto delle
riassicu razion i................................................... 423.787.273.710
quota u tili 1965 ..............................................  551.612.112

dedotte le spese di acquisto da ammortizzare

Premi di com petenza al lordo di quelli dovuti ai riassicuratori:

Portafoglio diretto ......................................... ................................
Portafoglio cessioni l e g a l i ............................................................

Accessori di polizza e  tasse a carico degli assicurati . . . .

Reddito netto degli in v e s t im e n t i .......................................................

Entrate diverse ........................................................................................

T otale . . .  L.

424.338.885.822

604.561.044

74.381.128.712
10.202.693.915

423.734.324.778

84.583.822.627

1.663.921.355

27.784.802.214

1.168.906.120

538.935.777.094
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DELL’ESERCIZIO 1966 USCITE

I Premi relativi ai rischi ceduti in  riassicurazione:
Portafoglio diretto ..........................................................................
Portafoglio cessioni l e g a l i ........................... ................................

2.056.428.152
80.896.805 2.137.324.957

II Oneri inerenti ai contratti di assicurazione, al netto delle quote 
riassicurate
Portafoglio diretto:

sinistri .......................................................  5.059.284.363
s c a d e n z e .......................................................  14.250.841.609
r i s c a t t i ............................................................  14.766.893.355
rendite v i t a l i z i e .........................................  565.358.331
utili agli a s s ic u r a ti..................................... 188.223.271 34.820.600.929

Portafoglio, cessioni legali:
s i n i s t r i ............................................................  842.682.074
s c a d e n z e .......................................................  1.007.597.533
r i s c a t t i ............................................................  1.429.459.696
rendite v i t a l i z i e .........................................  103.255.563
utili agli a s s ic u r a t i ....................................  24.477.410 3.407.472.276 38.228.073.205

li-b is Partecipazioni agli assicurati per maggiorazione e per premio 
di fedeltà come da delibere del Consiglio di A m m inistra­
zione del 28 giugno 1956 e del 16 giugno 1966
Portafoglio diretto ............................................................: . .
P ortafoglio cessioni l e g a l i ............................................. • • •

977.806.224  
_ 2.232.126 980.038.350

III Provvigioni e spese di produzione, al netto di quelle dovute 
dai riassicuratori:
Portafoglio diretto .....................................................................
Portafoglio cessioni l e g a l i ............................................................

8.083.551.957
1.757.096.194 9.840.648.151

IV Provvigioni d ’incasso, al netto di quelle dovute dai riassi­
curatori:
Portafoglio diretto ..........................................................................
Portafoglio cessioni l e g a l i ............................................................

2.196.257.517
737.097.073 2.933.354.590

V Contributi alle Agenzie Generali per spese di contingenza e 
v a r i e ..................................... ................................................................ 189.128.234

VI Contributi ed elargizioni:
а) assistenziali e varie ............................................................
б) per facilitazioni tem poranee di affitto al personale

41.207.177
67.508.864 108.716.041

VII Spese generali di amministrazione:
а) per la sede c e n t r a l e ............................................................
б) per l ’organizzazione p e r ife r ic a .........................................
c) per provvidenze straordinarie al personale . . . .

6 .540.981.851
591.860.393
52.809.519 7.185.651.763

V i l i Indennità anzianità personale I .N .A ................................................... 1 .538.043.794

IX Im poste e tasse, comprese quelle degli assicurati .................. 1.788.590.843

X Quote d ’amm ortamento e accantonam enti gravanti l ’esercizio 254.209.018

X I Diverse:
а) differenze cam bi, svalutazioni ed altre uscite . . .
б) erogazioni pensionane eccedenti i contributi (secondo 

le  relative delibere c o n s i l i a r i ) .........................................

48.392.960

984.896.207 1.033.289.167

X II Riserve m atem atiche relative ai contratti in  corso al 31 d i­
cembre 1966 al netto delle riassicurazioni .......................
dedotte le  spese di acquisto da a m m o r tiz z a r e ..................

471.512.904.468
403.061.044 471.109.843.424

Utile dell’esercizio
537.326.911.537

1.608.865.557

Totale . . . L. 538.935.777.094
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R E LA ZIO N E D E L COLLEGIO D E I SINDACI

L a presente relazione sul bilancio 1966 segue la tradizionale esposizione analitica dei 
da ti relativi alla « situazione industriale », alla « situazione patrim oniale » ed alla « situazione 
economica », con un  raffronto com parativo dei dati dei quattro  esercizi precedenti.

1 . —  S it u a z io n e  in d u s t r i a l e

Gestione industriale -  Prem i di competenza -  Produzione.

I  risu ltati dell’a ttiv ità  industriale dell’Istitu to  duran te  l ’esercizio 1966 sono desumibili 
con ogni evidenza dai prem i di competenza, rapporta ti ai corrispondenti prem i dei prece­
denti esercizi.

U n’analisi più approfndita  di ta li dati, sia in rapporto  alla n a tu ra  di de tti prem i (premi 
di prim o anno, prem i unici e prem i di anni successivi), sia in rapporto  alla produzione d ire tta  
ed a quella ind ire tta  (cessioni legali e riassicurazioni), offre u tili elementi di valutazione, 
quali si evidenziano nel prospetto  1 .
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PREM I D I COMPETENZA
P r o s p e t t o  1

Ammontare di premi Indice base 1963

Portafoglio
1963 1964 1965 1966 1963 1964 1965 1966

Portafoglio d i­
retto:

premi di pri­
mo anno . 

unici . . . .
8 .354.861.666

13.768.283.401
8.853.164.418

15.051.232.430
8.956.747.846

15.521.321.371
10.370.856.233
15.288.075.772

100 —  
100 —

105,96
109,32

107,20
112,73

124,13
111,04

di anni suc­
cessivi . . 35.744.366.214 38.482.730.458 42.994.052.276 48.042.905.344 100 — 107,66 120,28 134,41

57.867.511.281 62.387.127.306 67.472.171.443 73.701.837.349 100 — 107,81 116,60 127,36
Riassicurazioni

attive:

premi di pri­
mo anno . 

unici . . . .
104.709.890
60.696.980

84.442.189
23.540.972

106.362.131
22.644.177

108.351.450
40.766.047

100
I ' M .  _

80,64
38,78

101,58
37,31

103,48
67,16

di anni su c­
cessivi . . 512.948.360 472.642.207 503.841.789 530.173.866 100 — 92,14 98,22 103,36

678.355.230 580.625.368 632.848.097 679.291.363 100 — 85,59 93,29 100,14
Riassicurazioni

passive:

prem i di pri­
mo anno . 

unici . . . .
385.355.749

63.946.910
387.505.273

16.235.258
257.530.329

4.878.437
284.559.677

46.400
100 —  
100 —

100,56
25,39

66,83
7,63

73,84
0,07

di anni suc­
cessivi . . 1.502.512.961 1.546.408.949 1.671.915.619 1.771.822.075 100 — 102,92 111,27 117,92

— 1.951.815.620 — 1.950.149.480 — 1.934.324.385 — 2.056.428.152 100 — 99,91 99,10 105,36
Cessioni lega­

li (1):

premi di pri­
mo anno . 

unici . . . .
1 .296.096.756

843.298.793
1.506.513.592

796.939.403
1.806.188.288

819.709.028
2.104.907.215

849.169.090
100 —  
100 —

116,23
94,50

139,36
97,20

162.40
100,70

di anni su c­
cessivi . . 5 .049.204.800 5.475.626.366 6.229.760.086 7.167.720.805 100 — 108,45 123,38 141,96

7.188.600.349 7.779.079.361 8.855.657.402 10.121.797.110 100 — 108,21 123,19 140,80

Totale:

premi di pri­
mo anno . 

unici . . . .
9 .370.312.563

14.608.332.264
10.056.614.926
15.855.477.547

10.611.767.936
16.358.846.089

12.299.555.221
16.177.964.509

100 —  
100 —

107,32
108,54

113,25
111,98

131,26
110,74

di anni suc­
cessivi . . 39.804.006.413 42.884.590.082 48.055.738.532 53 .968 .977 .940 100 — 107,74 120,73 135,59

T otale premi di 
com petenza . 63.782.651.240 68.796.682.555 75.026.352.557 82.446.497.670 100 — 107,86 117,63 129,26

(I) A l netto delle riassicurazioni passive.

D ai suesposti da ti risu lta  che l ’andam ento della produzione d ire tta  h a  conservato anche 
per il 1966 u n  costante tasso di aum ento, p u r  se questo perm ane non  elevato.

L ’analisi della composizione dei prem i di com petenza consente, infine, di determ inare 
l ’andam ento dell’incidenza del lavoro d iretto , delle cessioni legali e delle riassicurazioni
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attive  sul to ta le  dei de tti prem i di competenza, secondo quanto è evidenziato dai p ro sp e tti
2, 3 e 4, che confermano la  persistente lieve flessione del lavoro diretto.

P r o s p e t t o  2

IN C ID E N Z A  D E L  LAVORO D IRETTO  SU L TOTALE D E I PR EM I D I COMPETENZA
(al netto delle Riassicurazioni passive)

Rapporti percentuali

P r e m i
1963 1964 1965 1966

Prem i di primo anno . . . . 85,05 84,18 81,98 82,01

Prem i unici ................................ 93,81 94,82 94,85 94,50

Prem i di anni successivi . . . 86,03 86,13 85,99 85,74

T otale premi . . . 87,66 87,85 87,35 86,90

P r o s p e t t o  3

IN C ID E N Z A  D EL L E  CESSIONI LEG ALI SUL TOTALE D E I PR EM I D I COMPETENZA
(al netto delle Riassicurazioni passive)

P r e m i

Rapporti percentuali

1963 1964 1965 1966

Prem i di primo anno . . . . 13,83 14,98 17,02 17,11

Prem i unici ................................ 5,77 5,03 5,01 5,25

Prem i di anni successivi . . . 12,68 12,77 • 12,96 13,28

Totale premi . . . 11,27 11,31 11,80 12,28

P r o s p e t t o  4

IN C ID E N Z A  D EL L E  R IASSICU RA ZIO N I ATTIVE SUL TOTALE D E I PREM I D I COMPETENZA
(al netto delle Riassicurazioni passive)

Rapporti percentuali

P r e m i
1963 1964 1965 1966

Prem i di primo anno . . . . 1,12 0 ,84 1,00 0 ,88

Prem i unici ................................ 0,42 0,15 0 ,14 0 ,25

Prem i di anni successivi . . 1,29 1,10 1,05 0,98

Totale premi . . . 1,07 0 ,84 0 ,85 0 ,82

D al prospetto  che segue si rilevano i risu lta ti delle gestioni per il quadriennio 1963-1966, 
con riferim ento sia al num ero dei contratti ed alla consistenza dei prem i di tariffa per i vari
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ram i (assicurazioni ordinarie, capitalizzazioni, assicurazioni collettive, assicurazioni popolari), 
sia al risu ltato  complessivo delle gestioni (prospetto 5).

P r o s p e t t o  5
PRO DU ZIO N E D I ESERCIZIO

Esercizio N . dei Premi annui Prem i unici Prem i annui +
contratti di tariffa di tariffa 1/10 premi unici

Assicurazioni ordinarie

1963 ................. 62.784 100 - 4.534.988.861 100 331.539.610 100 - 4.568.142.822 100

1964 ................. 68.554 109 - 5.202.710.234 115 232.648.790 70,2 5.225.975.113 114

1965 ................. 69.545 111 - 5.432.910.891 120 269.195.772 81,2 5.459.830.468 120

1966 ................. 67.989 108 - 5.599.722.446 123 228.003.400 68,8 5.622.522.786 123

Capitalizzazioni

1963 ................. 2.973 100 - 9.025.857 100 626.649.232 100 - 71.690.780 100

1964 ................. 2.460 82,7 19.439.486 215 507.064.858 80,9 70.145.972 97

1965 ................. 2.217 74,6 24.876.702 276 690.959.938 110 - 93.972.696 131

1966 ................. 2.402 80,8 167.025.347 1.851 708.113.597 113 - 237.836.707 332

Assicurazioni collettive

1963 . . . . . 202.387 100 - 3.129.186.613 100 13.663.802.218 100 - 4 .495.566.835 100

1964 . . . . . 190.355 94,1 3.437.524.100 110 15.961.880.491 117 - 5 .033.712.149 112

1965 ................. 184.235 91 - 3.747.436.851 120 15.641.420.242 114 - 5 .311.578.875 118

1966 . . . . . 179.263 88,6 3.807.167.251 122 15.007.549.173 110 - 5 .307.922.168 118

Assicurazioni popolari

1963 ................. 112.449 100 - 2.236.201.875 100 — — 2.236.201:875 100

1964 ................. 110.500 98,3 2.368.723.080 106 — — 2.368.723.080 106

1965 ................. 115.100 102 - 2.880.776.988 129 — — 2.880.776.988 129

1966 ................. 113.665 101 - 2.810.335.785 126 — — 2.810.335.785 126

Produzione tota le

1963 ................. 380.593 100 - 9.909.403.206 100 14.621.991.060 100 - 11.371.602.312 100 -

1964 ................. 371.869 97,7 11.028.396.900 111 16.701.594.139 114 - 12.698.556.314 112 -

1965 ................. 371.097 97,5 12.086.001.432 122 16.601.575.952 114 - 13.746.159.027 121 -

1966 ................. 363.319 95,5 12.384.250.829 125 15.943.666.170 109 - 13.978.617.446 123 -

I  da ti suesposti confermano che nel decorso esercizio 1966 si è m antenuto costante, se 
pure in  lim iti a ttenuati, l ’andam ento crescente della produzione in quasi tu tti  i ram i della 
a ttiv ità .

Portafoglio in  vigore e riserve matematiche

La consistenza del portafoglio a fine esercizio, nel consueto raffronto com parativo, è 
rappresentata  nel prospetto  6, che conferma il già rilevato andam ento dell’intera produzione.
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PORTAFOGLIO (a fine esercizio)
P r o s p e t t o  6

E s e r c i z i o Portafoglio diretto Cessioni legali Totale

Numero dei contratti
1963 ................................................... 3 .428.337 1.993.092 5.421.429

1964 . ............................................... 3.475.103 2.075.696 5.550.799

1965 ................................................... 3 .511.873 2.198.945 5.710.818

1966 ................................ .... 3 .514.678 2.254.605 5.769.283

Capitali assicurati
1963 ................................................... 1 .325.668.856.548 200.786.851.310 1.526.455.707.858

1964 ................................................... 1.462.813.938.366 232.245.268.364 1.695.059.206.730

1965 ..............................................  . 1 .619.288.784.894 262.041.582.024 1.881.330.366.918

1966 ................................................... 1.769.650.760.994 294.318.846.376 2.063.969.607.370

R endite assicurate
1963 ................................................... 8 .225.519.445 760.344.723 8.985.864.168

1964 . ............................................... 9 .658.138.456 939.945.564 10.598.084.020

1965 ................................................... 10.790.955.021 1.182.968.015 11.973.923.036

1966 ................................................... 12.808.594.258 1.546.828.009 14.355.422.267

La consistenza delle riserve m atem atiche e finanziarie è indicata nel prospetto 7. Sulla 
rispondenza di dette  riserve alle m isure volute dalla legge, il competente Organo di vigilanza 
si è espresso favorevolm ente ai sensi dell’art. 106 del Regolamento 4 gennaio 1925, n. 63.

P r o s p e t t o  7
R ISER V E MATEMATICHE

A l 31 
dicem ­

bre

R iserve m atem atiche lorde

Riserve 
spese e 

varie

Totale
riserve

matematiche
lorde

Provvigioni
d ’acquisto
d’amm or­

tizzare

Riserve
m atematiche

nette

Rapporto 
tra riser­
ve m ate­
matiche 
lorde e 
capitali 
assicu­
rati (1)

Portafoglio
diretto

Cessioni
legali

1963 . . 305.143.034.803 36.014.446.060 652.132.224 341.809.613.087 1.360.262.349 340.449.350.738 21,06

1964 . , 340.896.684.461 40.059.991.922 752.625.020 381.709.301.403 906.841.566 380.802.459.837 21,19

1965 . . 378.326.213.130 44.656.690.682 804.369.898 423.787.273.710 604.561.044 423.182.712.666 21,18

1966 . . 420.155.084.143 50.485.663.860 872.156.465 471.512.904.468 403.061.044 471.109.843.424 21,36

(1) Comprese le rendite al decuplo.

Prestiti su polizze e incrementi differenziali.

L ’andam ento dei prestiti su polizze, che configurano un  particolare tipo di investim ent o 
a favore degli assicurati, si rileva dal prospetto 8.
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P r o s p e t t o  8
P R E S T IT I SU  POLIZZE E IN C R EM EN TI D IF F E R E N Z IA L I

Anno Importo Incrementi

1962 .............................................................................. 7 .179.478.315

1963 ............................................................................. 8 .528.871.279 1.349.392.964

1 9 6 4 ............................................................................. 10.982.659.523 2.453.788.244

1965 ............................................................................. 11.757.503.739 774.844.216

1966 ......................................................................... . 12.843.230.051 1.085.726.312

Elim inazioni di contratti

L ’andam ento della « eliminazione del portafoglio », com prensiva dei norm ali casi di 
estinzioni di contratti p e r eventi na tu ra li (scadenze e sinistri) e dei casi rim essi alla volontà 
dell’assicurato (rescissione del contratto , riscatto  e riduzione della polizza), presenta i risu ltati 
di cui ai p rospetti 9 /a e 9/b.

P r o s p e t t o  9a
PORTAFOGLIO D IRETTO

Cause
Percentuali di elim inazione 

dei capitali assicurati Somm e liquidate agli assicurati

di uscita
1963 1964 1965 1966 1963 1964 1965 1966

ordinarie, co llettive  
e  capitalizzazioni

E venti naturali:

Sinistri - sca­
denze . . 1,47 1,47 1,90 l,44l

Decadenze d i 
contratti:

Rescissioni - 
riscatti . .

R iduzioni di 1 
polizze . .

7,66 8,39 7,30 6,51

E venti naturali:
pop ola-ri ) 24.134.590.911 29.211.250.085 32.329.837.254 34.632.377.658

Sinistri - sca­
denze . . 2,38 2,87 2,92 2,93

Decadenze d i  
contratti:

R escissioni - 
riscatti . .

R iduzioni di ( 
polizze . .

10,74 10,14 10,32 9,24

Avvertenza: Per la  partita delle « scadenze » —  ordinarie e collettive —  le percentuali sono state calcolate 
considerando le scadenze al netto degli im porti relativi alle assicurazioni tem poranee annuali di gruppo 
entrate ed elim inate nello stesso esercizio che non figurano nello stato di portafoglio. Le percentuali 
indicate sono al netto del reingresso dei capitali a premio unico dei contratti « ridotti ».
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C ESSIONI LEG ALI
P r o s p e t t o  9b

Cause
Percentuali di elim inazione 

dei capitali assicurati Somm e liquidate agli assicurati

di uscita
1963 1964 1965 1966 1963 1964 1965 1966

E venti naturali-.

Sinistri - sca­
denze . . 1,76 1,64 1,36 2 ,04

Decadenze d i 
contratti: 2.229.710.058 3.005.451.463 3.361.697.632 3.382.994.866

R escissioni - 
riscatti . . 1

Riduzioni di 
polizze . .

8,37 8,52 9,10 10,02

Avvertenza: L e percentuali sono al netto  del reingresso dei capitali a premio unico dei contratti «ridotti» .

Sem pre in ordine alla eliminazione dei contratti, è di evidente interesse l ’analisi racchiusa 
nel prospetto  9/c nel quale sono evidenziati, oltre ai casi di estinzione, quelli di riattivazione 
dei con tra tti decaduti.

P r o s p e t t o  9 c
PORTAFOGLIO D IR E T T O  

(ordinarie, collettive) 
e capitalizzazioni

A n n o Totale estinzioni
Reingressi per 
riattivazioni e 

varie
Differenze

Percentuale e- 
stinzioni al netto  
dei reingressi per 
riattivazioni e 
varie rispetto ai 
capitali in  v i­
gore a ll’inizio  

dell’esercizio

1963 . . .......................................... 110.994.341.000 11.320.737.000 99.673.604.000 9,72

1964 . ............................................... 142.729.106.000 27.267.015.000 115.462.091.000 9,98

1965 ................................................... 140.615.952.000 16.794.236.000 123.821.716.000 9,68

1966 ................................................... 142.399.819.000 13.445.333.000 128.954.486.000 9,10

Costi.

I l  risultato dell’a ttiv ità  produttiva esige la determinazione, innanzi tu tto , dei costi di 
acquisto e di incasso ai quali, in conformità dell’impostazione dei precedenti esercizi, è aggiunto 
l ’intiero im porto delle spese generali di am m inistrazione e degli altri oneri di gestione.

L ’andam ento di tu tt i  ta li costi ed il loro rapporto  ai complessivi prem i di competenza 
(al ne tto  di quelli ceduti in riassicurazione) sono evidenziati nei prospetti 10 e 11, m entre 
l ’incidenza specifica delle spese di acquisto sui prem i di prim a annualità ed unici (valutati, 
quasti ultim i, in un  decimo) e l ’incidenza specifica delle spese d ’incasso sui prem i di annua­
lità successive risultano dal prospetto 12.
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P r o s p e t t o  10

COSTI D I PR O D U Z IO N E , D I INCASSO E D I GESTIONE

C o s t i 1963 1964 1965 1966

Costi d i produzione e d ’incasso

Provvigioni d ’acquisto e spese 
di produzione ( 1 ) .................. 7.842.329.222 8.601.480.258 9.269.623.290 9.840.648.151

Contributi alle Agenzie . . . 120.000.000 335.320.454 295.822.976 189.128.234

Provvigioni d ’incasso (1) . . . 2 .288.314.891 2 .436.055.264 2.667.874.574 2.933.354.590

T otali costi di produzione e 
d ’in c a s s o ..................................... 10.250.644.113 11.372.855.976 12.233.320.840 12.963.130.975

Costi d i gestione

Spese generali di am m inistra­
zione ( 2 ) ..................................... 5 .572.178.745 6.225.608.256 6.381.012.227 7.185.651.763

Contributi ed elargizioni . . . 92.430.782 83.345.959 98.755.368 108.716.041

Indennità anzianità im piegati 727.481.266 869.381.333 1.028.204.861 1.538.043,794

Im poste e tasse a carico della 
g e s t i o n e ..................................... 409,867.383 348,354.262 475.577.310 388.478.807

Quote di amm ortamento ed altri 
oneri .......................................... 733.521.021 899.343.022 1.219.945.293 1.287.498.185

Totali costi di gestione . . . 7.535.479.197 8.426.032.832 9.203.495.059 10.508.388.590

(1) A l netto delle provvigioni dovute dai riassicuratori.
(2) Comprensive delle spese generali pertinenti l ’organizzazione periferica.

P r o s p e t t o  11
COSTI E LORO IN CIDENZA  SUL COMPLESSO D E I PREM I 

(espressi in cifre assolute in milioni di lire)

Titolo
dell’entrata e della spesa

1963 1964 1965 1966

Prem i, al netto di quelli ceduti 
in r ia s s ic u r a z io n e .................. 63.783 68.797 75.026 82.446

Spese d ’acquisto e d ’incasso . 
riferite a i p r e m i .......................

10.251 11.373 12.233 12.963
16,07% 16,53% 16,31% 15,72%

Spese generali di am m inistra­
zione e  altri oneri di gestione 7.535 8.426 9.203 10.508
riferite a i p r e m i ....................... 11,81% 12,25% 12,27% 12,75%

Totale dei c o s t i .................. ....  . 17.786 19.799 21.436 23.471
riferiti a i p r e m i ....................... 27,88% 28,78% 28,57% 28,47%
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P r o s p e t t o  12

IN C ID E N Z A  P E R C EN T U A LE  D E I COSTI SU I TRE G R U P P I D I PREM I

C o s t i 1963 1964 1965 19 6 6

Spese di acquisto e contributi 
alle A genzie riferiti ai premi 
di prim a annualità e  unici 
(1 /1 0 )  ................................................ 7 3 ,5 1 7 6 ,7 6 7 8 ,0 9 7 2 ,0 7

Spese d ’incasso riferite ai premi 
di annualità successive . . •5,75 5 ,6 8 5 , 5 5 5 , 4 4

Spese di gestione riferite ai 
premi di com petenza . . . 1 1 ,8 1 1 2 ,2 5 1 2 ,2 7 1 2 ,7 5

2 . —  S it u a z io n e  p a t r im o n ia l e

Stato delle attività e delle passività patrimoniali.

I  p rospetti 13 e 14 rappresentano lo stato  delle a ttiv ità  e delle passività patrim oniali 
desun to  dai p rescritti libri contabili alla d a ta  di chiusura di esercizio.

P r o s p e t t o  13
A TTIV ITÀ  PATR IM O N IA LI

Consistenza a fine esercizio Rapporti percentuali
Voci

19 6 3 196 4 196 5 19 6 6 1963 196 4 1965 1966

Valori im m obi­
liari . . . . 1 3 1 .3 1 9 .8 6 8 .5 4 9 1 5 3 .3 1 7 .9 5 4 .9 2 9 1 7 2 .5 8 1 .8 6 6 .4 7 4 1 8 7 .1 1 0 .6 5 3 .2 3 7 2 8 ,9 8 2 7 ,4 1 2 6 ,9 9 2 5 , 2 4

Valori m obiliari 2 2 3 .4 9 5 . 1 7 6 . 6 1 5 2 5 0 . 9 4 0 .5 0 8 .5 2 4 2 6 2 . 7 5 6 .0 0 5 .2 2 3 2 9 3 . 2 3 4 .3 2 3 .3 5 3 4 9 ,3 2 4 4 ,8 7 4 1 ,0 9 3 9 ,5 6

D epositi bancari 1 9 . 7 3 6 . 1 9 4 . 6 9 8 2 0 . 5 7 6 . 2 1 4 . 8 8 8 2 1 .6 6 1 . 8 2 3 . 7 8 0 1 5 .2 4 5 .9 8 8 .2 7 9 4 , 3 6 3 ,6 8 3 , 3 9 2 , 0 5

Cassa centrale . 6 2 .2 9 7 . 2 0 2 5 1 .5 8 2 .3 1 1 5 9 .8 2 4 .3 6 5 4 7 .1 0 8 . 7 7 4 0 ,0 1 0 ,0 1 0 ,0 1 0 , 0 1

D epositi costi­
tu iti presso 
terzi . . . . 1 . 2 7 3 . 8 9 4 . 4 5 9 1 . 3 7 6 .2 5 9 .5 7 1 1 . 5 1 8 .3 4 4 .4 2 9 1 .9 2 1 . 9 3 8 . 8 4 6 0 , 2 8 0 , 2 5 0 , 2 4 0 , 2 6

D ebitori diversi 7 3 . 0 9 4 . 8 4 0 . 8 2 6 1 2 8 .5 4 7 .0 6 9 .9 6 1 1 7 6 .5 9 3 .5 5 7 .1 8 7 2 3 8 .8 9 3 .8 2 8 .5 7 7 1 6 ,1 3 2 2 ,9 8 2 7 ,6 1 3 2 ,2 3

Prem i in  corso 
di riscossione 4 . 1 6 5 . 8 0 1 . 1 8 5 4 . 4 7 4 . 6 7 1 . 4 6 9 4 . 2 8 8 . 0 8 5 . 8 4 1 4 . 8 1 9 . 8 0 3 . 4 8 9 0 , 9 2 0 , 8 0 0 , 6 7 0 , 6 5

Mobilio, m ac­
chine, libri e 
stam pati . . 1 1 1 1 — — — —

Totali . . . 4 5 3 . 1 4 8 . 0 7 3 . 5 3 5 5 5 9 .2 8 4 .2 6 1 .6 5 4 6 3 9 .4 5 9 .5 0 7 .3 0 0 7 4 1 .2 7 3 .6 4 4 .5 5 6 100 — 100 — 100 — 100 —
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P A SSIV IT À  PATR IM O N IA LI
P r o s p e t t o  14

Voci
Consistenza a fine esercizio Rapporti percentuali

1963 1964 1965 1966 1963 1964 1965 1966

Im pegni verso 
assicurati . . 3 .767.888.448 3.274.720.190 3.706.096.777 4.254.780.267 0 ,83 0,59 0,58 0 ,58

D epositi diversi 8 .116.189.033 9.298.508.276 10.243.768.013 11.184.319.798 1,80 1,67 1,60 1,51

M utuatari e ce­
denti annuali­
tà  per opera­
z ion i in  corso 906.959.652 976.705.781 576.390.980 594.249.134 0 ,20 0,17 0,09 0 ,08

Com petenze d i­
verse d e ll’e ­
sercizio suc­
cessivo . . . 315.148.905 268.562.678 252.695.122 474.593.850 0,07 0 ,05 0 ,04 0 ,06

Pondo indenni­
tà  anzianità  
im piegati I. 

' N .A .................. 6.918.022.607 8.958.059.122 8.100.466.853 9.022.741.529 1,54 1,61 1,27 1,22

R iserve patri­
m oniali . . . 8.542.537.147 9.096.243.505 9.503.661.239 9.939.029.712 1,90 1,63 1,49 1,34

Fondo per scopi 
d i pubblica u- 
tilità  . . . . 39.679.081 38.378.072 38.378.072 38.378.072 0,01 0,01 0,01 0,01

R iserve m ate­
m atiche . . 340.449.350.738 380.802.459.837 423.182.712.666 471.109.843.424 75,62 68,26 66,32 63,69

Fondo soprav­
venienze . . 451.461.111 451.461.111 254.566.603 254.566.603 0,10 0 ,08 0,04 0 ,03

Fondo rivaluta­
zione im m o­
b ili . . . . 5 .840.983.454 5.340.983.454 4.840.983.454 4.840.983.454 1,30 0,96 0,76 0 ,66

Creditori diversi

Gestione dele­
gata Gascal . 66.624.425.166 130.001.977.758 168.114.108.118 218.003.052.188 14,80 23,30 26,35 29,47

Gestione Crediti 
E sportazione. 11.639.600 164.809.549 19.977.584 2.852.298 — 0,03 — —

Gestione Polizza  
Fidejussorie . 315.685.027 165.484.922 126.341.061 135.231.137 0,07 0,03 0,02 0,02

F ondi Speciali 
di previdenza 218.179.369 60.792.460 65.358.333 304.713.840 0,05 0,01 0,01 0 ,04

Diversi . . . . 7 .694.518.856 8.928.396.784 9.039.326.189 9.505.443.693 1,71 1,60 1,42 1,29

T o t a l i ................. 450.212.668.194 557.827.543.499 638.064.831.064 739.664.778.999 100 — 100 — 100 — 100 —

Valutazione delle attività patrimoniali.

La valutazione delle a ttiv ità  costituenti la copertura delle riserve m atem atiche è sta ta  
effettuata con osservanza delle norme di cui agli articoli 31 e 53 del T.TJ. delle leggi sull’eser­
cizio delle assicurazioni private, approvato con il D .P .E . 13 febbraio 1959, n. 449.
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Patrimonio immobiliare.

L ’am m ontare del patrim onio im m obiliare, riporta to  in bilancio per la  consistenza di 
lire 187.110.653.237, è costituito dal valore d ’inventario iscritto in apertu ra  dell’esercizio 
1966 (lire 172.581.866.474), dal costo dei nuovi beni acquisiti nel corso del 1966 
(lire 10.009.426.970) e dalla  spesa per costruzioni, ripristin i e innovazioni (lire 4.911.129.171), 
con deduzione dell’im porto — iscritto in bilancio —  degli immobili alienati e di quelli ceduti 
in  p roprie tà  a  dipendenti m ediante operazioni di riscatto  lire 391.769.378).

Patrimonio mobiliare.

1 . — I l  complesso dei titoli relativi alle partecipazioni al capitale costitutivo di E nti 
pubblici e di pubblico interesse è stato registrato ai m edesimi valori di bilancio dell’esercizio 
precedente, per quanto concerne i tito li già posseduti in tale  esercizio, ed al costo, per le acqui­
sizioni effettuate nel 1966.

2. —  P er le partecipazioni al capitale azionario d i Im prese assicurative sono state porta te  
in bilancio agli stessi valori indicati nel precedente esercizio.

3. —  Le partecipazioni a l capitale azionario di Im prese non assicurative, quelle non 
quotate in  borsa, sono state po rta te  in bilancio al loro costo; le partecipazioni quotate, invece 
sono state valu tate  a l prezzo di compenso al 31 dicem bre 1966, con corrispondente riduzione 
dei m aggiori valori iscritti nel bilancio 1965.

Le azioni S .T .E .T ., per le quali il valore iscritto nel bilancio 1965 è risultato  inferiore 
a l prezzo di compenso al 31 dicem bre 1966, sono state  invece parzialm ente rivalutate.

A  seguito delle p redette  svalutazioni e parziale rivalutazione, l ’im porto delle partecipa­
zioni al capitale azionario di imprese non  assicurative è risultato  m aggiorato di lire 304.568.

4. —  I  titoli di Stato o garantiti dallo Stato, le cartelle di credito fondiario ed i titoli 
diversi, compresi quelli acquistati nel corso dell’esercizio, che avevano un  valore superiore 
alle quotazioni di borsa di fine anno, sono sta ti svalu tati e po rta ti in bilancio al valore d i 
borsa al 31 dicem bre 1966; quelli che avevano un  valore inferiore, sono sta ti parzialm ente 
rivalu tati. Peraltro  tu tt i  i titoli, indistintam ente, sono sta ti po rta ti in bilancio per un  valore 
uguale od inferiore al loro valore di borsa.

Movimento dei conti.

P er quanto attiene allo « stato patrim oniale », quale si rileva dai prospetti 13 e 14, m eritano 
particolare menzione i seguenti conti:

—■ « Debitori e conti diversi » e « creditori diversi ».
L ’incremento deve attribu irsi prevalentem ente a ll’aumento verificatosi nella giacenza 

dei fondi gestiti dall’I.ìsT.A. per conto della G.E.S.C.A.L. e nei saldi di conto corrente con 
le Compagnie di assicurazione relativam ente alle riassicurazioni, coassicurazioni e cessioni 
legali.

—  « Debitori morosità inquilinato  ». La m orosità per tale  titolo, passa dal 6,69 % 
del 1965 al 3,81 % del 1966.

—  « Depositi in  cjc presso istituti di credito ». Nella consistenza di lire 15.245.988.279 
sono incluse lire 4.650.000.000 di c/c vinvolati.

—  « Partecipazioni ». L ’aum ento di lire 5.142.352.000 verificatosi nelle partecipazioni 
al capitale costitutivo di E n ti pubblici e di pubblico interesse è dovuto:

—  alla sottoscrizione di n. 1.600.000 nuove azioni A .G .I.P . . . L. 4.000.000.000
—  alla partecipazione a ll’aum ento del Pondo dotazione della

B .N .L . Sezione Credito C in e m a to g ra f ic o .......................................  » 30.000.000
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—  ai 3/10 della sottoscrizione di num ero 23.174 nuove quote Istitu to  M obiliare
I t a l i a n o ............................................ ............................................................ » 1.112.352.000

— « Fondo per indennità anzianità personale I.IST.A. ». L a  consistenza del Fondo al 
31 dicem bre 1965, in lire 8.100.466.853, ha  subito nel corso dell’esercizio 1966 le seguenti 
variazioni:

a) dim inuzione di lire 615.769.118, conseguente a prelievi per la liquidazione del 
personale collocato in quiescenza;

b) aum ento di lire 1.538.043.794 per accantonam ento a l 31 dicem bre 1966, a  to tale  
carico del conto economico dell’esercizio. D etto  accantonam ento è costituito dall’im porto 
di lire 375.965.524 corrispondente alla  m ensilità base e da ll’im porto di lire 1.162.078.270 
p e r oneri pregressi.

P e r tan to , l ’im porto di detto  Fondo am m onta, al 31 dicem bre 1966, a lire 9.022.741.529, 
pari alle indennità  di spettanza dell’intiero personale in  servizio a tale  da ta .

Riserve statutarie —-  Fondi di ammortamento —  Fondi speciali.

I l  complesso delle riserve e dei fondi patrim oniali tro v a  sviluppo nel prospetto  15, rag ­
gruppato  nei tre  titoli: « riserve sta tu tarie  », « riserve ex trasta tu tarie  », « fondi speciali ».

P r o s p e t t o  15

R ISE R V E  ST A T U TA R IE  —  F O N D I D I AMMORTAMENTO —  F O N D I SPEC IA LI

Titolo D otazione a fine esercizio Indice base 1963

delle riserve 
e dei fondi 1963 1964 1965 1966 1963 1964 1965 1966

1. - Riserve sta ­
tutarie:

a) ordinaria . 2 .001.633.979 2 .295.174.513 2.440.846.328 2.580.313.952 100 — 114.66 121,94 128,91

b) di garanzia 1.300.000.000 1.400.000.000 1.500.000.000 1.600.000.000 100 — 107,69 115,38 123,08

2. - F ondi d i 
ammortamen­
to

a) partecipa­
zioni assi- 
curative 1.799.024.831 1.985.107.239 2.181.189.647 2.377.272.055 100 — 110,34 121,24 132,14

6) a ttiv ità v a ­
rie . . .  . 1 .146.496.141 1.157.929.557 1.123.593.068 1.131.162.331 100 — 101 — 98 — 98,66

3. - F ondi spe­
ciali:

a) oscillazio­
ne valori . 2 .295.382.196 2.258.032.196 2.258.032.196 2 .250.281.374 100 — 98,37 98,37 98,04

6) accantona­
m enti per 
s o p r a v v e ­
nienze . . 451.461.111 451.461.111 254.566.603 254.566.603 1.00 — 100 — 56,39 56,39

Totali . . . 8 .993.998.258 9 .547.704.616 9.758.227.842 9.939.029.712 100 — 106,16 108,50 110,51
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Movimento nelle dotazioni delle riserve e dei fondi patrimoniali.

Le dotazioni delle « riserve sta tu tarie  ed ex trasta tu tarie  » sono risultate  come segue e 
ripo rta te  nel bilancio di chiusura per le rispettive consistenze:

1. —  R iserve S tatu tarie.

a) E iserva  ordinaria:
Consistenza al 1° gennaio 1966 .........................................................L. 2.440.846.328
Q uota utile dell’anno 1965   » 139.467.624

al 31 dicem bre 1966 . . .  L. 2.580.313.952

b) E iserva  di garanzia:
Consistenza al 1° gennaio 1966 
Quota utile dell’anno 1965 . .

al 31 dicem bre 1966 . . . L. 1.600.000.000

2. —  F ondi di am m ortam ento.

a) Fondo am m ortam ento partecipazioni assicurative:
Consistenza al 31 dicem bre 1965 in  aum ento nel 1966 . . .  L. 2.181.189.647
—  per quota di am m ortam ento a  carico dell’esercizio 1966 . » 196.082.408

al 31 dicem bre 1966 . . . L. 2.377.272.055

b) E iserva a ttiv ità  varie:
Consistenza al 31 dicem bre 1965 ..........................................................L. 1.123.593.068
in dim inuzione nel 1966:
—  per annullam ento credito verso La G rotta  (delibera Consi-

siglio di Am m inistrazione dell’l l  maggio 1 9 6 7 ) .............  » 2.386.587

L. 1.121.206.481
in aum ento nel 1966:
—  per increm ento del fondo garanzia cessioni stipendio im ­

piegati I.ÏT.A................................................................   » 482.333
—  per incam eramento incassi provvisori non stornati da oltre

cinque anni e v a r i e .................................................................. » 9.473.517

al 31 dicembre 1966 . . . L. 1.131.162.331

3. —  Fondi speciali.

a) Fondo oscillazione valori:
Consistenza al 31 dicembre 1965 ..........................................................L. 2.258.032.196
in diminuzione nel 1966:
—  per m inusvalenza verificatasi in base ai corsi del 31 dicembre 

1966 per i titoli:
—  a  reddito fisso ........................................... L. 50.174.255
—  azionari quotati in  b o r s a ...................... » 591.637.564 » 641.811.819

D a riportare . . .  L. 1.616.220.377

. . L. 1.500.000.000 
. . » 100.000.000
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Riporto  . . .  L . 1.616.220.377
in aum ento nel 1966:
—  per rivalutazione parziale, in  base alle quotazioni di borsa, 

delle seguenti obbligazioni e azioni:
Obbl. I .R .I . 5,50 % 1960/80 per . . .  L. 21.168.000
Obbl. I.S .Y .E .I.M .E .R . 6 % 1964/79 per L. 3.367.601
Obbl. Pubbl. U tilità  5,50 % (serie ord.) » 17.583.264
Azioni S .T .E .T ........................................... » 591.942.132 L. 634.060.997

al 31 dicem bre 1966 . . . L. 2.250.281.374

b) Residuo fondo scopi di pubblica utilità:
Consistenza al 31 dicem bre 1965  L. 38.378.072

al 31 dicem bre 1966 . . . L. 38.378.072

Riserve matematiche.
Le « riserve m atem atiche » sono iscritte al netto  di spese di acquisto da am m ortizzare 

nell’im porto di lire 471.109.843.424, e trovano copertura nelle a ttiv ità  patrim oniali, la cui 
dotazione di inventario am m onta a lire 480.344.976.590 (con la esclusione dei depositi bancari
e dei prem i in corso di riscossione):
R iserve m atem atiche l o r d e ....................................................................................... L. 471.512.904.468
D edotte  le spese di acquisto da a m m o r t iz z a r e ...........................................  » 403.061.044

L. 471.109.843.424

Patrim onio a copertura.
Beni imm obili .......................................................................................................... L. 187.110.653.237
Titoli di Stato o garantiti dallo S t a t o .........................................................  » 12.289.411.021
Cessioni di annualità  dovute dallo S t a t o .................................................... » 25.116.213.744
Cessioni di annualità  dovute da  C o m u n i.................................................... » 59.889.882
M utui ed a n tic ip a z io n i........................................................................................ » 127.039.632.181
Cartelle di Credito Fondiario e tito li diversi ’ ..........................................  » 82.446.567.674
P a r te c ip a z io n i.............................................................................................................  » 46.282.608.851

L. 480.344.976.590

Gestioni speciali.
Le « Gestioni speciali » —  costituite dai due gruppi « Fondo di previdenza » e « Gestioni 

varie » —  per quanto re tte  da una  disciplina norm ativa autonom a possono tu ttav ia  deter­
m inare, in relazione al risultato  tecnico ed economico della rispettiva a ttiv ità  am m inistrativa, 
effetti particolarm ente influenti sulla gestione generale dell’I.N .A.

Tale influenza in effetti si è verificata per la gestione del « Fondo di previdenza per il 
personale addetto  alle gestioni delle imposte di consumo » (dazieri) di cui al R .D .L . 12 maggio 
1938, n. 208 e R .D . 20 ottobre 1939, n. 1863.

In fa tti, per cause di carattere obiettivo, l ’Istitu to  si è trovato nella situazione di dover 
far fronte a pagam enti di notevoli somme per il cui rientro sono in corso le relative pratiche 
con l ’L K P .S .

Servizio espletato in  virtù di mandato speciale.

I l  m andato  del 19 luglio 1962, con il quale l ’I.X .A . ha  affidato alla Società Previdenza 
del Lavoro il compito di effettuare operazioni di finanziamento a favore di pubblici dipendenti 
contro cessione del quinto dello stipendio, è scaduto il 31 dicembre 1965.

Com’è noto, già prim a di ta le  scadenza, era stato  completam ente utilizzato l ’im porto 
di lire 4.000.000.000 stanziato dal Consiglio di Am m inistrazione per le operazioni in que­
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stione, il cui rendim ento, comprensivo degli interessi e del diritto  di commissione previsti 
nel citato m andato, è stato  del 5 ,75%  per le cessioni quinquennali e del 5 ,85%  p e r le  
decennali.

A  tu t t ’oggi ta li operazioni non sono state riprese, non  essendo ancora stipulato l’a tto  
per il previsto rinnovo del m andato, già autorizzato dal Consiglio di Am m inistrazione.

Gestione delle « F inanziane  ».

È  residuata, ed è tu tto ra  in corso la sola liquidazione della « Compagnia F inanziaria  
d i Partecipazione » la  cui chiusura è condizionata alla sistemazione di una  vertenza giudiziale.

Articolazione degli investimenti.

I l  prospetto  che segue —  sempre in  riferim ento al precedente triennio — indica le te n ­
denze seguite dagli investim enti nei vari settori.

P r o s p e t t o  16

ARTICOLAZIONE DEG LI IN V E ST IM E N T I D EL L E  D ISP O N IB IL IT À  PA TR IM O N IA LI

Consistenza a fine esercizio R apporti percentuali

Voci
1963 1964 1965 1966 1963 1964 1965 1966

B eni im m obili . 131.319.868.549 153.317.954.929 172.581.866.474 187.110.653.237 35,22 36,31 38,07 38,58

Titoli di Stato o 
garantiti dallo 
Stato . . . . 11.860.633.389 9.851.290.140 8.406.763.267 12.289.411.021 3,18 2,33 1,85 2,53

Cessione di an­
nualità dovu­
te  dallo Stato 20.465.990.039 21.400.741.715 22.360.929.576 25.116.213.744 5,49 5,07 4 ,93 5,18

Cessione di an ­
nualità dovu­
te  da Comuni 
e da diversi 
per riscatto di 
rendite v ita li­
z ie .................. 84.042.500 76.282.956 68.334.668 59.889.882 0 ,02 0 ,02 0 ,02 0,01

M utui ed  anti­
cipazioni . . 87.917.850.040 109.134.705.701 121.000.998.495 127.039.632.181 23,58 25,85 26,69 26,20

Cartelle di cre­
dito fondiario 
e tito li diversi 65.575.773.457 70.174.433.579 69.779.026.934 82.446.567.674 17,59 16,62 15,39 17,00

Partecipazione 
al capitale co­
stitu tivo di 
E nti pubblici 
o di pubblico  
interesse . . 12.990.215.612 18.581.975.492 18.581.975.492 23.724.327.492 3,49 4 ,40 4 ,10 4,89

Partecipazione 
ad im prese as­
sicurative . . 2 .691.523.261 3.765.648.261 3.965.648.261 3.965.648.261 0,72 0,89 0,87 0,82

Partecipazione 
a d  im p r e s e  
non assicura­
tiv e  . . . . 21.909.148.317 17.955.430.680 18.592.328.530 18.592.633.098 5,88 4 ,25 4 ,10 3,83

D epositi banca­
ri vincolati . 18.000.000.000 18.000.000.000 18.050.000.000 4.650.000.000 4,83 4,26 3 ,98 0,96

Totali . . . 372.815.045.164 422.258.463.453 453.387.871.697 484.994.976.590 1—>
 

o 0 1 100,— 100,— 100,—
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3. —  S it u a z io n e  econom ica

Risultato del conto economico.

I l  p rospetto  17 evidenzia le entrate globali e le uscite con i conseguenti saldi, ponendo 
a raffronto i dati dell’esercizio 1966 con quelli del precedente triennio.

Tale analisi conferma il già rilevato andam ento della gestione aziendale che si presenta 
favorevole, p u r se non in m isura rilevante.

Invero , l ’am m ontare complessivo dei prem i —  al netto  di quelli ceduti ai riassicuratori —  
è salito da lire 75.026.352.557 a  lire 82.446.497.670; così del pari «gli accessori d i polizza,
i redditi e le en trate diverse », da lire 26.558.547.839 sono saliti a lire 29.217.517.653.

Le riserve m atem atiche, che a l 31 dicem bre 1965 am m ontavano a lire 423.182.712.666, 
sono passate al 31 dicem bre 1966 a lire 471.109.843.424.
***”””À fronte di ta li en trate complessive, il prospetto  indica le varie categorie di spese e il 
conseguente saldo attivo  che per il 1966 am m onta a lire 1.608.865.557 con un  aunento, pe r­
tan to , di lire 214.189.321 sul corrispondente saldo to ta le  del 1965 (lire 1.394.676.236).

P r o s p e t t o  17
CONTO ECONOMICO

Titolo
dell’entrata e della spesa

1963 1964 1965 1966

Premi, al netto di quelli ceduti 
ai r ia ss icu ra to r i....................... 63.782.651.240

y

68.796.682.555 75.026.352.557 82.446.497.670

Accessori di polizza, redditi ed 
entrate diverse (*) . . . . 22.303.883.942 24.988.271.358 26.558.547.839 29.217.517.653

Totale entrate ........................... 86.086.535.182 93.784.953.913 101.584.900.396 111.664.015.323

Spese di acquisto, di produzione 
e d’i n c a s s o ................................ 10.250.644.113 11.372.855.976 12.233.320.840 12.963.130.975

Spese generali di am m inistra­
zione e altri oneri di gestio­
ne ( * ) .......................................... 7 .535.479.197 8.426.032.832 9 .203.495.059 10.508.388.590

Liquidazioni agli assicurati . . 27.115.258.978 33.389.978.296 36.951.430.059 39.208.111.555

Incremento delle riserve m a­
tem atiche ..................................... 38.249.747.553 39.139.368.654 41.801.978.202 47.375.518.646

Totale u s c i t e ................................ 83.151.129.841 92.328.235.758 100.190.224.160 110.055.149.766

Saldi a t t i v i ..................................... 2.935.405.341 1.456.718.155 1.394.676.236 1.608.865.557

(*) Escluse le tasse riscosse e pagate per conto degli assicurati.

L ’incidenza delle componenti l ’uscita e dei saldi a ttiv i sul totale delle entrate (reso eguale 
a cento) è esposta nel prospetto 18: l ’incidenza dei saldi a ttiv i m erita, ovviamente, una p a r­
ticolare attenzione, in quanto nel suo andam ento si riflette quello della redditività dell’azienda.
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P r o s p e t t o  18
IN C ID E N Z A  D EL L E  COM PONENTI L ’USCITA E D E I SA LD I A TTIV I 

SU L TOTALE D EL L E  E N T R A T E  RESO EG U ALE A  100

Rapporti percentuali

Titolo dell’uscita
1963 1964 1965 1966

Spese d ’acquisto, di produzione 
e d’in c a s s o ................................ 11,91 12,13 12,04 11,61

Spese generali di am m inistra­
zione e altri oneri di ge­
stione ......................................... 8,75 8,99 9,06 9,41

Liquidazioni agli assicurati . . 31,50 35,60 36,38 35,11

Increm ento delle riserve m a­
tem atiche ..................................... 44,43 41,73 41,15 42,43

Saldi a t t i v i ..................................... 3 ,41 1,55 1,37 1,44

T o t a l e .............................................. 100 — 100 — 100 - 100 —

Sul to tale delle entrate, infine, l ’incidenza del reddito netto  degli investim enti è stata, 
in  particolare, la seguente:

P r o sp e t t o  19

INCIDENZA  D EL  R ED DITO  NETTO DEG LI IN V ESTIM EN TI SUL TOTALE D ELLE ENTR ATE
(espressi in cifre assolute in milioni di lire)

Esercizio Entrate (1) Reddito Percentuali 
di incidenza

1963 .......................................................................................... 85.728 20.496 23,91

1964 ................. ................................................... ..................... 94.372 24.003 25,43

1965 .......................................................................................... 102.372 25.718 25,12

1966 .......................................................................................... 113.064 27.785 24,57

(1) Tra le entrate non sono considerate le  riserve m atem atiche a ll’inizio dell’esercizio, i premi di com petenza  
sono espressi al netto dei premi dovuti ai riassicuratori, ed  infine sono esclusi i prelievi straordinari 
avvenuti negli esercizi precedenti dal fondo rivalutazione im mobili.

Anche duran te  il corso della gestione 1966, il Collegio dei Sindaci ha provveduto ad  
effettuare gli interventi di propria competenza, dando esecuzione agli adem pim enti di legge; 
h a  altresì partecipato  alle sedute del Consiglio di Am m inistrazione e del Comitato Perm anente.

I l  Collegio, nel rim ettere la presente relazione, inv ita  il Consiglio di Am m inistrazione 
a  volersi pronunziare sui risu ltati della gestione, deliberando, in  conseguenza, anche sullo 
impiego dell’utile accertato in lire 1.608.865.557, in conform ità all’a rt. 54 del vigente T.U. 
delle Leggi sull’esercizio delle assicurazioni private (D .P .E . 13 febbraio 1959, n. 449).

E om a, 8 giugno 1967
IL  COLLEGIO D E I SIED A CI 

Enrico PA LLA , Presidente - Carlo MARZAÏTO - Antonio PA D ELLA EO
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